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LA DISCIPLINA DEGLI AVVERSARI 


La rettorica, lo convenienze d'una di- 
sputa, l'abitudine fors'anco di riptere quello 
che già prima gli altri dissero, e parche 
fosso da tutti riconosciuto ed accettato, 
hanno, secondo il nostro avviso, esagerato 
di molto un fatto che, ben esaminato, non 
si presenta interamente solto quell’aspetto 
da cui lo si è voluto vedere, Vogliamo dire 
della pretesa compattezaa de' clericali, con- 
siderati come partito politico. Lo dicono 
credono gli altri; ma è pai vero? 

Ariosto pose il domicilio della Discordia 
in un convento di frati, e per quale nuovo 
portento la Concordia sarebbe andata ad 
accasarsi presso i reverendi ed i loro se- 
guarì 

Se bastasse stampare un'epigrafe od un 
torvorino în testa di un giornale e richia- 
marsi all'Unum orile ef imus' pastor, se 
bastasse il dire: il Papa ha parlato, la que- 
la, © sottomettersi ipocritamente 
avrebbe una n ubbidiente 
iplinata, qualo è quella che ognì giorno 
si vanta. Ma noi ripetiamo la nostra di 
manda : le cose, nel fatto, sonò poi così? 

È permesso di dubitarno od almeno di 
ridurre di molto le proporzioni di questa 
vanlata unità. 

Prendiamo ad esame i giornali clericali 
è facciamo ione dai loro redattori, 
fra” quali non pare molto intenso l’amore 
a la concordia che li unisce: ma chi non 
ad occhio nudo le gravi divergenze 
che li separano e l’ostinazione con cui per- 
siste ciascuno nello sue tendenze ? Se, per 

remo nn nualche complimento 
nia, dicendole di non wovarla così 
vstrogota come l'Unità Cattolico, essa in- 
‘ tutta pudibonda a protestare di 
voler essere disgiunta dalla incom- 
parabile sua sorella; ma, se mai si potes- 


politi 


sul 


Cattolica, più sincera 
veva attendersi da lei, 


« camente confessiamo 
€ mero di 


dell'affare. 


abbiamo sempre detto, 


da un lato s 


combatte. Ma bisogna 


non chiudero gli occhi 


esempio, nuti dal 1850 ‘in poi, 


rebbe un cambiamento. 


mi 


sor abbracciare l'una l'altra queste amo- i 
ina ion a seo e fin errall'oa. Bright alcuni prodotti delle fb- | della regina Anna ed avevano lo scopo di impo- | i malintesi cho sorsero ira Governo e Parlamento; 

rose sorelle, «i può essere sicuri che f c'è: ma non alzerebbe un dilo, nè spen- [feno MU Pt iaror Nrlkin. ricevendo il | dire, se non sopprimere, la “ircolazione dei gior: | la diffidenza generale cho turbiva tutti i rap- 
l'amplesso sarebbe così forte, da restarne f derebbo un centesimo per mutarlo. E sì | tono pronunciò un notevole discorso dal quale | nali, ed infatti raggiunse questo PALA quasi porti costituzionali fra la_naziono ed 11 ministero, 
la più debole soffocata fa presto con questi elementi a fare fin | rogriamo i passi seguenti completamente, Credo che ora la proprietà d'un ‘ed i dispareri cho predomina: 
caniilioiolie ndadif Se I 0 giornalo fra » cho decuplats. vano dra de autorità provinciali e fa. centrale ; Jo 

os acoraggiamento che afflevoliva e deprimeva la 


grosso partito; ma al 
vi rende? 


) tutti d , tutti ubbidiscono 
in quel partito, ma poniamo un po’ mente 
1 quello che avvenne in questi giorni a 
proposito della battaglia elettorale in cui 
i clericali si erano impegnati. Fu la Voce 
della Verità, sostenuta dall’Armonia e 
dallo Stendardo Cattolico, che capitané 
l'impresa contro i grossì battaglioni del- 
l'Unità Cattolica © suoi confederati. La 
Toce avea il Sommo Pontefice per sè; 
dunque dovea essere sicura del fatto «uo; 


qui poi il guaio si fa 


che altro meschinello 
a questo martirio si 


APPENDICE 


trai 


du 
giustizia, 
ecco la formiola, 


Il, COMUNE E LO STATO 


Ubri quattro di Luigi Domenico Galeazai 
Fmnesze, ASTI. 


pito politico, diresti quasi 
il Comune è l'associazione 
degli uomini. Ma l'amo 0 


l'arlore d'un libro di politica e di amministra» 
ce, dopo un anno che ba veduto la luce, è farne 
Eiù tn primo elogio, confessando che è nato vitale, 
# lia vinto il fato comune di tanti suoi confra- 
telli, pei quali la vita è veramente la figura d'un 
giorno. Non favvi mai lempo in cui, come in 
questo nostro. si siano tanto moliiplicale le stampe 
£ siano così pochi i libri che sopravvivono ai loro 
autori. Come le animo dannate, Je opere dei nostri 
ingegni « dicono e odono © poi son giù volte » a 
pojolare l'immenso archivio delle vanilà uma 
È se alcona si salva da questo giudizio del tempo, 
è ben ragione che il critico la raccolga e ne tragga 
i migliori auspicii per la ristorazione de’ buoni 
studi 6 per l'incremento delle lettere © della 
scienza. 

Îl libro che noi vogliamo esaminare è il primo 
lavoro d'un giovine, che scendo arditamente în 
campo ad aumentare l'elelta schiera degli serit- 
tori polilici italiani. La dedica, che ne ha fatto 
al padre, dispone subito in'suo favore; anché in 
tin'opera tatta scienza, la nota del cuore è bella 


tura d'onirsi per atutarsi 


da mantenere in perpetuo 
giustizia sociale. 


litica, che cosa 


fare tatto quello 


0, È 
a bene per 50 


cosa opera 


aver mai 

una cosa ingiusta six 

cedo secondo l'ordini 

s'ibéirdîna alla giusti 

come lî legge stessa di 
idea che 


ma gli altri non si diedero enon sì danno 
per vinti. Non parliamo della sfuriata con 
cui la Voce spinse anche alle elezioni 
Evidentemente il primo successo 
le avea dato le vertigini, ed ora montata 
‘al matto, per cui fu euopo ralte- 
nerla per la falda della sottanà; ma an- 
che sul terreno ristretto delle elezioni am- 
ministrative non fu possibile far curvare 
la dura cervico deglifoppositori, e l'Unità 


suo numero: « Noi siamo schietti, e fran- 


cattolici persisteranno a non 
« volersi immischiare di elezioni. » 

Nè si dica: questa è discordia fra gior- 
nalisti; il partito è benTaltra] cosa. 

È qui appunto che sta i 


Il partito clericale va sorvegliato, lo 


placabilo fra i nostri nemici, perchè soy- 
versivo d'ogni ordine legale, perchè, se 
orda col parlito repub- 
blicano nel voler distrutto l'ordine. pre- 
sente delle cose, più del partito repub- 
blicano, si può dire nemico all'Italia per- 
chè almeno în questo può trovarsi il sen- 
limento dell'unità nazionale che l’altro 


di troppo quando se no fa da st 


fonde differenze che o dividono. 

Cleficali, essi dicono, sono tutti i veri 
cattolici; ma quanti fra e 
sono che amano l'Italia più di molti altri 
che stanno alla sommità, del partito avan- 
zito! Sono clericali tutti quelli che vi- 
dero mal volontieri i cambiamenti avve- 


dal cambiare; ma abborrirebbero conse- 
guentemente un ritosno ab passato che 
preferivano, solo perchè anche questo sa- 


nalmente chi per una corta mélaniconia di 
sentimento Irova tutto male quello che 


E poi ci vogliono dei nomi che siano 
disposti a meltersi innanzi, ad immola 
so occorre, per l'interesse del partito , © 


abile. Che qualche prete giornalista dé 
sideroso di fama sia disposto a mettersi 
a capo della crociata si capisce, cho qual- 


tuti possono e devono, secondo ragione e 
operare. Libero Comune e libero Stato, 
ecco il concetto dell'opera. 
Siato © îl Comune sono due forze ordinate © co- 
stitiite dalla immortale coscienza del popolo ih 
servikio del convitto sociale. Lo Stato esiste per 


tendenza che gli uomini hanno sortito 


è totelarsi contro i comuni pericoli © nei comuni 
bisogni. La legge sta sopra entrambi, per modo 


si paro quale sia il fine della asssciazione 
pa i Comune, eche cosa debba 
Volere io Stato. Compete a quesi 
Jipremo ulfiio di er rispattare la legge ia trito 
5 por totti; ma.è falso cbe possa trascendere il 


leggo può intervenire e invadere il campo invio- 


lab le della libertà umana. E poi, chi_ potrebbe 
più che divina, di faro che 
iusta? Quando tutto prò- 


L ‘autore vien in cotal guisa incat 
ditido délle due docietà, pulitica'e municipale, © 
delli loro competenza; è giustamente intesa P 


Giovedì, 18 Luglio 1872. 


LE ASSOGIAZIONI SI RICEVONO 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano ‘ Peng ln 
O Fe ciao 


quando si vogliono pesci grossi, nomi che 
impongano alle moltitudini, è facile il ri- 
conoscero che viaggiano tutti all'estero © 
che sono, per mille buone ragioni, impe- 
diti di prender partefalle grandi imprese. 
Lo vorrebbero di tutto cuore, la loro de- 
vozione al Santo Padro è senza limiti; 
so si tratta d'una grossa oblazione pol 
danaro di S. Pietro, o d'un servizio spe- 
ciale, sono Tì sempre pronti, ma hanno 
degli obblighi verso il proprio nome e 
verso la famiglia. Non si sa maì quello 
che possa accadre; chi ha niente al sole, 
nò grando posizione da difendere, può fare 
e tentare quello che pei grandi patrizi sa- 
rebbe follia cd imprudenza. 

Qualche cosa di simigliante noi crediamo 
sia avvenuto adesso a proposito delle elo- 
zioni ammipistrative, ed è quello che spiega 
la titubanza che sì è di recento  manife- 
stata nel partito clericale. 1 gregari pare 
si trovino assai meno di quanti sîeredeva 
d'averne; i capi poi spiegano una mode- 
stia del più cattivo augurio pel trionfo 
della causa. 

Sarebbe stato di grande soddisfazione 
pel parlito clericale il poter mettere fuori 
una prima lista di nomi di candidati che 
alterrissero gli avversari per la loro im- 
portanza e abbarbagliassoro pel loro splen- 
dore, ma non pare che siavi gran ressa 
per accettare un tanto onore. Certi nomi 
che non furono mai discussi assaporano 
con mediocre voluttà quel frastuorio che 
sì farebbe intorno ad essi, e poi pensano 
‘agli avi ed ai nascituri, e dubitano ed 
esitano. Insomma , il principio non è in- 
coraggiante, © se si Irovasso una scusa 
per tornar indietro, la sarebbe ben vonuta. 
Fosso anche quella di piazza Navona. Per- 
chè no? All’occorrenza se ne accettarono 
anche di peggiori. 


allora jo nen vi feci mai più visita © credo quindi 
che non mi conosciale cho pel mio carattere pub- 
Hlico. Rilevo dal vostro cortese indirizzo che la 
condotta in generale ha ottenuto il consenso 
© l'approvazione d: coloro che rappresentate, 
Nello stesso tempo sono profendamente commosso 
perle circostanza nello quali mi fate questo dono. 
Non vi è venuta l'idea allorchè io attirava l'at- 
tenzione del pubblico sia ceme membro del Par- 
lamento 0 del governo, lo mon ritornava con 

è colleghi. dall'aver riportato recenti sue- 
politici, al contrario, io soffriva di una in- 
fermità grave e Iinga, era în un'epoca in cui 
sembrava probabile che io non ritornerei più 
nella via politica. Ero indebolito e prostrato di 
forze, ed appunto allora Ja vostra gentilezza ed 
amicizia si manifestarono, e voi aveste l'idea di 
farmi questo onore © di esternarmi la vostra ap- 
provazione con questo donn. To credo di dovervi 
essere quindi doppiamente grato. 

Nel vostro cortese indirizzo voi esaminate i 
cambiamenti avvenuti: durante gli ullimi trenta 
ni, In quell'epoca, ed i giovani di oggidì n 
hanvo un'idea di ciò ch'erano quei tempi, l'im- } 
dustria del nostro pacro era soffocata da tn osti- | 


di quello che do- 
stampa nell'ultimo 


che un gran nu- 


più scabroso 
nato ed immenso monopolio, Ja popolazione più 
povera si limîtara a consumare îl prodotto delle 
isole per la sua alimentazione e spesso la care- 
stialectormentava. Ora jo credo che, oltre ad un 
terzo della popolazione, più di dieci milioni di 
individui nel Regno Unito ricorrono all'estero 
pergli articoli principali dell’alimentazione umana, 
© nello stesso tempo troviamo che ciascuno ha 
guadagnato nel cambio. Tnveco di consumare in 
epoche di scarso, raccolto tutto il grano del paese 
a prezzi elevati, riceviamo da paesi lontani dal 
nostro e dove il sole © la pioggia fecero maiu- | 
bondante raccolto, ampie provvigioni | 
sì sostentamento di milioni di nostri 
compatrioti. E quel monopolio singolare © pe 
verso era sollanto il centro d'una rete di mono- 
polii non meno perniciosi. Allorchè consideriamo 
io Indio oecidentali o la provvista di zucchero | 
attuale, ogni padre di fa..iglia deve sapere quanto 
sia ora divonuto più abbondante, di qualità mi- 
gliore © più a buon mercato quell'utile coleniale. 

Prendiamo nn altro monopolio o restrizione , 
quel!o sulle navi. Accenno questo argomento spe- 
mente perchè ricorda un mio grande amico o 
È vostro rappresentante, iledefanto Jobn' Lewis 
Ricards, è stato il promotore , nella Camera dei } 
comuni‘ del movimento lendente ad abolire le 
leggi per la navigazione. 

‘ci venne detto da alcuni ignoranti sempliciotti 
(wimpl-tons), i quali appoggiavano il sistema al- 
lora esistente, che la bandiera ingloso scade- | 
rebbe d'imporianza. Si è invece veduto l'oppusto. * 

Ma noi non ci siamo occupnti soltanto dei no- | 
sirì interessi materiali; anche la stampa è stata { 
oggetto delle nostra attenzioni. In quell'epoca ogni 
giornale doveva pagare rina tassa del 100 per cento 
64 inoltre una tassa di 1 scellino © 6 pence per | 
ciascun avviso. Queste tasse datavano dai giorni { 


perchè il più im- 


non generalizzare 
stica, e 
allo evidenti pro- 


î non ve ne 


perchè abborrono 


religioni 


DISCORSO DEL SIGNOR RR'GHT 


Sono clericali fi- 


Una deputazione delle fabbriche di ogeetti 
‘amica dello Staffordshire presento in 


Ciascuno può avere un giornale per un penny; | 
si sa quello che succede în lutto il mondo e con 
tma rapidità sorprendente. Ciascuno che giudica 
imparzialmente: deve ammettere che l'abilità, in- 
telligenza e la moralità anerale con cui la stampa 
è direlta, è molto seperioro a quella cho si os- | 
sorvava 30 0 40 anni or sono, 

‘veto fatlo cenno d'on'altra quistione, di quella 
dell'estensione del suffragio. Alibiamo avato il bilf 
della riforma del 1832 © del 1867. 1 biti del 1892 
È stato un grunde bill, ma lasciava sussistere sem- 
pro duo categorie o classi nella nazione; compren- 
Heva una piccola minoranza ed escludeva una 


grando maggioranza. 


e ee 


Vi sono epoche in cui anche gli uomini esperti 
nel parlare al pubblico trovano difficile di espri- 
mero ciò che sentono. Quest’ oggi per me è una 
di questo epoche, Vi ringrazio della vostra gen- 
ti'ezza, dell'onore che mi avete fatto © per que- 
sto magnifico dono, troppo «plendido per la min 
Riodesta abitazione, ma che so apprezzare moltis- 
ino, Questo dono ha per me un significato spe- 
ciale, tanto per le perso o da cui lo. riceve, 
Quanto per l'epoca in cui è fatto, Credo che siano 
Gra circa 0 anni darchè passai un giorno fra 
voi. lo ti cì trov.va per assistere ad un mee- 
ting în favore della libertà di commercio, col mio 
Giro e rimpianto amico, sig. Cobden. Dopo di 


addirittura irrepa- 


si offra spontaneo 
capisce pure, ma 


| 


applicarsi ai vari ullri asfministrativi © politici 
è riusciro opportuni © giovevoli. Trattasi di or 

nare una leggo por contenero il Comune e lo 
Sialo non meno saldi elia Tiberi nei oro diritti e 
nello loro afinenze, © questo era certamente il 
modo più acconcio, 'à via più speditaca raggiun 
fee l'infento, ‘unendo quasi in un solo studio il 
Melodo razionale e lo sperimentale, la pratica 0 
la teoria, la scienza n l'arte. Così ogni cosa è 
considerata secondo il suo vilore intrinsico e re- 
fativo, nell'ordino delle idee, » nell'ordine dei 
falli, © tutto si scevera, si distingue, © ritorna 


l'altra, © viola a un tempo la natura e la 
scienza. Chi vuole ordinare ‘an Comume, 0 uno 
Stato, dove anzitutto sapero quello che fa e te- 
nero a nente chè quel governo sulo è durevole, 
il qualo esista pei 
pi È così d 


ln 


per contratto sociale ; 
ntanea © naturale 
l'altro derivano dalla 
alla na- 
fondersi 


hi prestano la mano per ritrovare quanto è 
necessario a mantenere l'amministrazione pub- 
blica © tutelare la pubblica libertà, ma non de | al é 
vono andare più in J dello scapo, oltre il bi- 
Xogno, vogliamo dire, del soccorso acambievolo | solenne argomento to si 
20650 qgaire quei beni, cho non potrebbero al- | basta troppo rigorotamente ‘el’ mita nti | 
a conte tnteoorsi collo forza "isolato e cogli in- | safe può essere frainian o peritoloo. ‘1 catia 
tonti divisi. titiveraale, sta beno; 4 tn ‘fatto; ma 0 la co 
Egli è da ciò che l'autore scienza ‘universile hon mefila anche essa la parle 
nella provincia, Ja quale, come oggi. esiste, | #ta® E tin è dita. che Ba 1 intera è perfetta 
o Dravozio ira Îl Comtane 6 lo Siato, pro- | iden del giusto? Cero è, ehe con questa mon_ni 
corpo inni opprsili alle intenzioni di hi l'ha | Apererà maî fl male; con lie dolla giustizia, 
istituita, ammettendo invece per i bisogni locali i | fondata nell’ utile, sì può anche giustificare i 
dilluorsi spontanei dei Comuni, o per la_neces- | delitto fortunata e TE cate più ingiusta ti- 
cn governativa il magistrato politico | ranide. Lo idee prosegubno il loro conto fatale, 
raridizione e inrritorio. Com- | e's9-non trovano: frino della coscienza o del 
ff, di duo disparati element, localo | buon ch bo ma è ma cilento; emme 6r | 
cioè la provincia, quale è, rappresenta | logica necessità © fini ol distraggersi a vi- 
Li pron tota TI Pica 0 | venda e creare il nulla del nulla. K il 
prero sistema: pregiudica simultaneamente In quella pario ove è trattato il ema dell'ob- 
Tammisisiriona il che vorrebbe cnoprire © | blîgo, che Îl Comino Ka di nesisiro e ndizente: 
difendere. l'autore ammetta quest” obbligo direttamente nei | 


| Stendere do, adoperato in. quest, aludi, è quelo | Cotrine, medesio, ‘senta Varse avvertire cha in 


Ficenda, © 


giustizi 


lo iniperio alla ragione 


egli è vero, il 


è tratto a condan- 


che vuole. E dove una 
medesima, neanche la 


natura delle cose, tutto 
eterna «0 immutabile, 


€ si serie nell'anima. n 
Ni tene gell'opera n detériina, «tì più; fa | giustamente applicata. "Ogni altra idea diri a 5 quelo | COR ei rin dit 10 0 
illeria © la economia, la ragioné # lo Stopò. | diminivire è aliérare in qualstani vutca l'iutono” ‘di'mercare di volta in volta quali siano i principi: | pirti perea pt ero area en 


ii Comune e Vo Suito, ela di 
_grmini dentro ai quali. ei 


Compresa tutta ir 
studia di trovare 


mid rifpettivà 401 Comuna e dello Statò, ingo 
meta confasione è violimza dall'una parte © dal- 


della dottrina, esaminandone nell'atto istesso 


sarticolari, onde vedere se. possono i prinipii (sile è n jenco. 47 6blig Sit, im Imi 


Le lettera od i reclami devon invi 
i fottera od i reclami devono esere inviati franehi alla. Direzione dal 


| feconda operosità nella parte migliore dei fun- 


! Ma il concetto della giustizia | per poco 


| ia le. più 
ab appaiono cortamenta le pi 
| Sua bh seitan dll, olii, pae organo nen 


| a-dei Comuni rurali. Giuska.il:consello del;no- 
| stro antore , sla, polizia.à. fra ,qualle.case. che.i 


| mazioseritt, 


NI hill del 1867, per cui abbitimo 
tanti anni, distrusse la distinzione e Vi 
l'uguaglianza della nazione in Parlamento. Îi ri- x 
suliato ottenuto fa grande, benchè la Jegge sia 
sempre imperfetta, e benché, senza dubbio, prima 
che passi molto tempo devono essere accresciuta 
le franchigie alle contee ed introdorsi una mi- 


leggo può essere riformata e cambiata 
ERUI un Pian Gila pista i pt 
grado il Parlamento di fare quello di cui era 
stato alfatto incapace di compierò prima d'allora, 
di stabilire una completa uguaglianza rali: 
Irlanda e di accordare ai fatori è cop- 
tadini irlandesi guarenligio teali della Joro pro- 
prietà: Senza dubbio ambidae i provvedimenti 
riusciranno di grande vantaggio all'Irlandà, e 
dai risultati avvenire si vedrà che il Parfamento 
non fece mai leggî più proficae 
ione. Quanto alla questione 
della riforma parlamentare, abbiamo vedi quale 
progresso cesa abbia fatto in questi ultimi tre 
giorni. La Camera dèi lordi. che sembrà dive: 
nuta quasi l'ultimo rifogio dell'ignoranza ‘ della 
passione politica, ba consentito all istituzione del 
fa LA ‘halloltaggio, mediante cui è accordaia 
Ja perfetta sicurezza ed indipendenza ad ogni 
lotore, Rsa Ba sfortunatamente indotto 0 di 
una: riserea che dimostra quanto poco conosca 
l'epoca nostra questa riserva deve provocare 
senza dubbio imbarazzi, conflitti @ Totte di par. 
tito. Ciò avrebbe dovuto essere evitato, poichè 
essi più di tutti avevano interesse a che ciò 
non avvenisse. 


LA SITUAZIONE 
DEL GABINETTO CISLEITANO AUSTRIACO 
Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 


Vinssa, 17 luglio. — Poichè i diversi giornali 
di questa capitale hanno preso occasione a par- 
lare nuovamente di una scissione fra i diversi 
ministri di questo gabinetto e perfino di una pros- 
sima crisi, debbo avvertirvi, che in simili dice- 
rio, maligno quanto insidiose, non vi è nulla di 
vero. Il gabinetto Auersperg-Unger possiede non 
solo la perfetta fiducia del partito tedesco. libe- 
ralo austriaco, ma anche quella di tutti gli ele- 
menti costituzionali délla intera monarchia, avendo 
esso agito in tulle le questioni e circostanze che 
si presentavano in una eredità tanto complicata 
ed imbarazzata come era quella del gabinetto 
Hobenwari con tale destrezza, prudenza e pa- 
triottismo da meritarsi la più sincera atimira- 
ziono © riconoscenza del paese e della Corona. 
La confosione © l'incertezza provocate dall'atteg- 

lamento equivoce © dalla lendenra non parla- 
mentare del precedente gabinetto; la sfiducia 
che regnava ira i consiglieri della Uorona ed i 
prinbipali elementi che costituivano la monarchi 


pubblici stante l'indirizzo ambiguo ed'ih- 
del governo, insomma tutto quel caos e 
quell'avviamento alla dissoluzione politico-ammi 
nistrativa dello Stato che segnò l'8ra del mini 
stero Hobenwari, è oramai cessato. mediante gli 
erculei sforzi ed'i rimedii radicali. adoperati dal 
gabinetto alluale. 
Ma, oltre a questo, suegesso ottennio dall'attgale 
ministero austriaco durante la ma breve carriera 
e, Vi 6 gnello impopiantinaimno delle 
Boemia, norichà li sua condotta equa 


retto, esiste per l'associazione, come per l'indi» 
viduo, ma sempre evitando _il duplica scoglio del 
diritto al lavoro e della carità legale. La pub- 
razione, come la. carià-privata, ha 


dero fra Je consaguenze de’ suoi priacipii .il. re- 
gimo repubibificano , “como attuabile .per 1° talia , 
l'auloro iravarica certamente ii. confini del suo 
‘argomento e sacrifica alle ideo precancette d'un 
ima 0 d'un spartito la speciale importanza 

istituzioni d'un popalo, la storia sinaieme.e 


delle 
| la vita. Lo deorie. della forma .di governo si. de- 
‘ono: eamuinare sito il. rispatto d'una civiltà, per 
culiare, e non della saienza in, generale, 


astrazione dalla ragione dei fatti. La scienza po- 
litica, quando manchi di questo critorio, non ;può 
che iravolgersi nelle contraddizioni .e n 
so essa. 9 

Lo porti ove apira un non so.che dispiù nuoy.e 
iale, sembrano 


Te di puliblica sicurezza ma di morale: influenza, 


lato non deve ad- altri saffidare, cho 8,60, 
imho, equo legittimo moderatore dall 


mediante la vittoria riportata sull'opposizione creta, 
non solo i più importanti diritti della Corona, ma 
anche gl'interessi supremi dell'elemento tedesco 
in Austria, e l'intera monarchia austro-ungherese 
da una catastrofe minacciosa per l'avvenire di 
quest'impero, poichè, dietro a quell'opposizione, 
si trovarono schierati tutti quegl'implacabili ne- 
mici della libertà e della vita costituzionale, i 
quali, malcontenti del diritto pubblico internazio. 
malo, e sopratutto avversasi mortali della ricon- 
ciliazione avvenuta tra l'Austria è l'Ungheria, non 
tralasciano veruna occasiene per dimostrare il loro 
odio reazionario contro l'attuale ordine di cose. 
Infatti, questa falange di ex-ministri ed ex-mare. 


tito liberale tedesco dell'Austria ed all'atto ga: 
inetto, cercando tutte le occasioni per pescare 
nel torhido ; quindi que sempre illusi 
© settpre ignari sulle vere condizioni del paese e 
sullo spirito pubblico della nazione austriaca, si 
sfogano ora, di tempo in tempo, con quelle voci 
che si leggono nei loro giornali, intorno alla di- 
sanione ed alla crisi ministeriale. 
Però rilenele per fermo che questo ministero 
costituzionale, che ha sostituito con esito tanto 
felice il ministero del partito federale © reazio- 
zionario, ed în seguito alle elezioni avvenute in 
Unghéria, può riprendere vigore e conforto tanto 
nel campo delle riforme liberali, quanto nel con- 
solidamento del nuovo diritto pubblico; ritenete, 
ico, che il gabinetto Auersperg si trova ora pi 
lontano che mai da scomposizioni o da crisi qua- 


Jon 
Ma ora devo dirti che, non polo il gabinetto 
cisleitano è esposto iemporariamente ai maligni 
attacchi dei suoi avversari, ma anche il ministro 
degli alfari esteri , il conte di Andrassy. Già il 
fatto che un ungherese è salito al posto di primo 
consigliere della Corona ed a capo della diplo- 
mazia dell'impero è riguardato dal partito anti» 
costituzionale e reazionario di mal occhio, poichè 
questo altissimo ufficio nelle mani di un magiaro 
non. può servire più ai loro secondi fini ed è 
da essi considerato come na vera sciagura, ep- 
perciò tentano con ogni mezzo di’ liberarsi di 
questo ministro, tanlo inaspettato quanto dannoso 
ai loro interessi. Però saranno sforzi inutili; e 
sarebbe invero grandissima stollezza supporre un 
solo istante che l' uomo di Stato, il quale gode 
l'incondizionata fiducia, l'affetto e l'appoggio del- 
l'intie”a nazione ungberese e del sovrano, nonchè 
la stima e la fiducia ben merata delle’ potenze 
più ragguardevoli d'Earopa, debba rinunciare al 
suo ufficio per le maligne e velenose ma inoffe 
sive calunnie di quell'antica oligarchia austro- 
boema, la quale ora sconta Ja pena della sua 
prepotenza e delle sne colpe in mezzo al disprezzo 
Universale. 
“Del resto, quel partito stesso è convinto che la 
posizione del conte di Andrassy non è tale da 
olr esere scosa per le invidiose ciale della 
utsche Zeitung ovvero dalle elhembrazioni del 
Vaterland © della Germania ; la voce poco accre- 
ditatà di questi organi della stampa non giunge 
sino al ministro degli esteri 
La notizia ultimamente spacciata dà questi gior- 
mali che il conte di Andrassy abbia dispensato 
dal servizio il capo sezione e segretario generale 
del ministero degli affari esteri barone Hoffmann, 
che invece gode tutta la stima © considerazione 
perfetta del ministro, potrà provarvi che in mai 
tanza di meglio il partito reazionario discende 
sino alle menzogne onde cercare di spargere, fosse 
anche per un solo giorno, qualche mistificazione. 
Quetti organi della diffidenza e della impostura, 
jo pure che il conte di Andrassy tiene 
ontegno minaccioso e provocante verso la 
interpretano così la sua amicizia e de- 
ferenza verso Ja Germania e l'Italia, mentre il 
ministro degli affari esteri sollecita ed ottiene la 
creazione di un Consolato generale per la capi 
talo stessa dell'Ungheria. Adunque mettetevi in 
guardia conîro quei raggiri e quello false notizie 
che i suddetti fogli sono soliti ad inventare a 
carico del ministro degli esteri ed intorno alla 
sua condotta politica, nonchè intorno alle vicendo 
interne di questi paesi. 


——— 
IL CONGRESSO CARCERARMO A LONDRA 


Leggiamo nel Globe: 


< Al banchetto del Congresso internazionale 

carcerario che venne offerto iersera nella sala 

di Middle Tr mple dai rappresentanti inglesi 
de 


ai delegati continente ed americani, il 
‘orso principale della sera è stato pronun- 
ciato dal conte De Foresta, jl quale, espri- 


mendosi in italiano, venne applaudito moltis- 
simo da tutti gli astanti 


——— __—_—_—_—_—_—_ 


politiea. Mentre provvedo alla pacifica convivenza 
dei cittadini, esercita anch'essa un ministerio di 
educazione, ‘inteso a formare i caratteri, difetto 
della nostra stirpe e dei nostri tempi, e si studia 
di rendere il mondo più civile e più umano. Deve 
lo Stato non solo cercare la pace e la felicità dei 
Privati, ma anche la forza dei popoli e la gloria 
delle azioni , le quali non possono avere altra 
base che la morale grandezza dell'uomo. 
L'ardua quistione dei piccoli Comuni è svolta 


impiamente, che gli argomenti paiono fin 
troppi. Egli è qui che l'antore rasenta la quistione 
sociale nei suoi rispetti coll‘ ordine amministra» 


tivo 6 politico, ritenendo incivile, ingiusta © fatale 
quell'opinione, secondo la quale il piccolo Comune 
dovrebbe ‘essere tenuto meno idoneo alla liberti 
stimato con quel crudele discernimento cte ado. 
pera il mondo fra gl'imi ed‘ grandi. E non è 
forse maggiore l'affetto che gli abitanti dei piccoli 
Comuni hanno del loco natio, di quello che le av- 
Ventitie popolazioni, o come Dante direbbe, gli 

i diversi dei grandi centri ? Chi più modesto 
è onesto del contadino ? E chi più conserva- 
tore del Comune rurale ? E chi per contro più tur- 
Bolento delle plebi, che popolano le città ene agi- 
tano il fondo, senza darsi mai pace, facile preda e | 
Vittima perpetua d'insocievoli errori ? Ei quindi 
vuole che l'ordinazione politica favorisca l'incre- 
mento, dei piccoli Comuni, e nell istituzioni mu- | 
nicipali vede rifondersi, più che in altro, la so- | 
cietà, e ricrearsi alle sorgenti della sta vita. Al- | 


tri scrittori hanno trattato con maestria questo 
‘esso argomento, € sciolta Ja quistione in ordine 
all'amministrazione corf diversa sentenza; ma il 
« nostro autore ha quasi esaurito il tema ‘© detto 
l'ultima parola in questo proposito. 


< Egli disse, essere lieto "che si prosentassò 
l'opportunità per la lingua italiana di farsì 
udire in quella antica e nobile sala, onde at- 
testare la simpatia della nazione italiana verso 
la nazione inglese. Egli assicurava gli inglesi 
presenti, che il sentimento del suo paese verso 
l'Ioghilterra non era un sentimento superfi- 
ciale, ma un affetto cordiale e sincero fondato 
sopra una sincera ammirazione dello spirito 
pubblico e delle virtù private. Queste qualità 
devono attribuirsi interamente allo spirito pro- 
fondamente radicato di rispetto alla legge che 
distingue la nazione ed è inculcato dalle li 
bere foni del paese. 11 conte De Foresta 
considerava l’Inghiiterra come un modello di 
altri Stati, e conc'ude il suo discorso eloquente 
manifestando la speranza che le istituzioni 
inglesi verrebbero permanentemente. stabilite 
anche nel suo paese, » 


NOTIZIE ESTERE 


Il progeti di légge sul prestito francese, 
come venne votato dall’ Assemblea, dopo le 
modificazioni introdotte dalla Commissione, è 
del seguente tenore; 

Art. 1. Il ministro delle finanze è antoriz- 
zato a far inscrivere sul Gran Libro del de- 
bito pubblico e ad alienare la somma di ren- 
dita 5 °p necessaria per produrre un capitale 

tre miliardi di franchi. 

L'alienazione di questa rendita avrà Joogo 
per sottoscrizione pubblica all'epoca, al tasso 
ed alle condizioni che concilieranno meglio 
gli interessi del Tesoro colla facilità dei ne- 
goriati. 

Art. 2. 11 ministro delle finanze aggiungerà 
a questa somma di rendita 5 °, quella che 
sarà necessaria per far fronte al pagamento 
dei frutti scadibili nel 1872 e 4873, e per 
coprire le spese materiali del prestito come 
pure le spese di sconto, di cambio, trasporti 


ne di assicurare alle epoche fis- 
gamertto dei tre: miliardi residui do- 
vuti al governo tedesco e accelerare la libe- 
razione del territorio, il ministro delle fimnza 
potrà contrarre colla Banca di Francia e oltre 
Associazioni finanziarie delle convenzioni sp: 
ciali, destinate a render più prontamente di- 
sponibili le risorse da realizzare col prestito 
© facilitare le anticipazioni del versamento. 

Art. 4. La cifra dell» emfssioni dei biglietti 
della Banca di Francia © delle sue succursali, 
fissata al massimo di 2 miliardi 800 milioni, 
è elevata provvisoriamente a 3 miliardi 200 
milioni. 4 

Lx Commissione da aggiunto al progetto go 
vernativo l'art. 4 e l'ultimo paragrafo dell’ar- 
ticolo 4° ed ha modificato alcuni dei 
del progetto primitivo. 


Nella seduta del 13 l'Assemblea francese ha 
continuato la discussione delle imposte. Par- 
larono i signori Magne, Thiers, Rocher e Ga- 
slonde, l’autore del controprogetto adottato 
dal governo. 

L'articolo primo ili questo controprogetto 
fu votato a uno grande maggioranza ; ]a s 
conda parte relativa alla contribuzione perso- 
nale ed alle porte © finestre fu respinta con 
336 voti contro 309. 

Leggiamo nel Nofional del 4 

«1 membri della sotto-commissione del hi 
lancio della guerra pel 1873 si recarono îeri 
mattina dal presidente della repubblica per 
chiedergli di rinunciare all'aumento di 9 mi- 
lioni che figura nel bilancio della guerra pel 
1878. Secondo il Rappel, il sig. Thiers vi si 
è rifiutato, aggiungendo che questo aumento 
sarebbe anzi insufficiente © che egli sarà co- 
stretto di domandar alla Camera nuovi cre- 
diti, quando In nuova legge sarà resa ese 
cutoria. » 

In una riunione del centro destro si di- 


scosse lungamente intorno alle parole pro- 
munciate dal sig. Thiers all’ Assemblea © si 
riferi che in un colloquio col sig. de Kerdrel, 
il presidente della repubblica manifestò l'idea 


che si aggiormasse qualunque spiegazione pnb- 
blica tra lui e l'Assemblea, fin dopo il pre 
stito, - D 

JI Constitutionne! dice che N maresciallo 
Mac-Mahon che assisteva alla seduta dell'As- 
semblea nella quale :sorse l'incidente che fu 
tanto commentato, felicità, dopo la tornata, 
il presidento del a medesima. 

La France dice che nei cittoli parlamen- 
tari si preocenpano della costituzione della 
futura Commissione di permanenza e delle 
trattative iniziato a questo 
versi gruppi parlamentari. Si parla dei gene- 
rali Chanzy e Changarnier per farne parte. | 
candidati della sinistra sarebbero il generale 
Billot e il colonnello Deufert. 

Un dispaccio da Versailles, 43 luglio, di- 
chiara priva di fondamento Ja notizia data da 
un giornale parigino, che si trattasse di dare 
un gran comando al generale Faidherbe. 


Il Rappel dice che non fa autorizzato il 
banchetto che doveva aver luogo in Parigi per 
la celebrazione del 44 luglio, anniversario 
della presa della Bastiglia, 

La presidenza del banchetto era stata of- 
ferta a Luigi Blanc, che doveva pronunziarvi 
un discorso. 

La République Frangoise pubblica una let- 
tera che Blanc ha scritto per accettare l'in- 
vito di presiedere il banchetto. 

Un membro del Consiglio comunale di Bar- 
le-Duc ha ricevuto dal signor Barthélemy- 
Saint-Hylaire la seguente leltera in risposta 
ad un'altra che fa indirizzata da ventun 
membri del Consiglio comunale: 

« Versailles, 10 luglio 1872. 

< Ho ricerato la lettera firmata dai vost 

colle;chi del Consiglio municipale di Bar-loeDae 

che voi m'avete indirizzata, © vi ringrazio dei 
sentimenti she esprimete 

« Voi aveta, ragione d'aver fiducia nell’i 
teresse che il governo mette nell’ atten 
per quanto è possibile, i pesi dei dipartimenti 
in cni l'occupazione straniera deve continuare 
ancora qualche tempo. 


«B. Sansr-Hyiame.» 
In una riunione della sinistra repubblic 

si criticò la lista dei candidati al Consì 

Stato proposta dal governo, c si decise 


tre uffici del centro sinistro, della sinistra e 
dell'unione repubblicana si intenderanno per 
comporre una nuova lista da presentarsi al- 
l'Assemblea. 


La Gazzetta Ticinese pubblica la. circolare 
in data 40 luglio che il Comitato centrale 
della Lega dello pace e della libertà ha di- 
retta ai metsbri ed aderenti della Lega, per 
partecipare che la Lega terrà “quest'anno il 
sesto Gongresso della pace e della libortà nella 
città di Lugano. 

I Congresso si aprirà il lunedi 23 settembre 
prossimo, e si chiuderà il venerdì susseguente. 

Nella circolare è esposto îl programma del 
Congresso; e le idee politiche dei promotori 
si riassumono nel seguente brano 

« Teoricameate : subordinare la politica alla 
morale, e cercare © premettere il giusto al- 
l'utile, Con ciò noi rompiamo con la vecchia 
politica, passuta e presente. 

« Praticamente : preparare la formazione di 
una Federazione repubblicana dei popoli d'Eu- 
ropa; sostituire ai mezzi violenti ed arbitrari 
della’ diplomazia, l'autorità di un Tribunale 
federale europeo, nominato dalle nazioni con- 


federate, le cui decisioni avrebbero per san- 
zione una forza pubblica federal 
« Distruggere, per conseguenza le armate 


ne sostituire ad esse le 


permanenti, c down 
ie nazionali ; 
« Applicare all'Ei 


opa le istituzioni che ve- 
diamo praticarsi dall'America e dalla Svizzera 
preparare infine gli Stati Uniti d'Europa. 

Si telegrafa da Berlino, 12, all'Independance 
Belge: 

«Come noi l'abliamo fatto presentire, la 

onvenzione che regola Ja ripresa per parte 
del governo belga della linea Guglielmo-Lus- 
semburgo situata sul territorio belga è stata 
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La forma che ha scella a svolgere Je sue dot- 
trine è quella classica del trattato, severa, arida, 
disadorna ed anche un colal poco stolastica. 
si era prefisso di non trarre giammai il Jeltore 
foori della stretta sua via © non ispargerla mai 
di alcun fiore. E segue in tutto la regola dei ma- 
tematici, che misurano la distanza, cercando la 
jea più breve, senza distrarsi mai a scegliere la 
più bell 

La lingua è studiata molto e purgato Jo stile 
Manca solo quel forte impasto tra l'una e l'altro, 
quella medesimezra fra la materia © ilJavoro, fra 
il numero e l'armonia che costituisce il vero strit- 
tore originale, il quale rivela se stesso nelPopera 
sua. Senz'essere ampolloso o ridondante, il di: 
scorso è.sempre Iroppo abbondante, e_ pieno di 
bili ripetizioni © ripigli, ingombro piuttos:o che 
aiuto a chi leggo. È una rontinna spiegazione o- 
rale aggiunta alla scritta; è un soverchio. quod 
L'autore ha dimenticato che oramai 
si vuole anche un poco di lirica nella prosa, e 
che un po' di sileozio tra pensiero e pensiero non 
torna sgradito a chi. vuole raccogliersi e medi- 
tare e pensare da sò. Chiarezza © concisione, 
forza è semplicità, è questo il carattore della 
gua ilaliana, © trovasi e si sonserva soltanto evi- 
tando ogni affeuazione e colla naturalezza, che 
futto fa e' nulla si scopre, indispensabile condi- 
zione d'ogni bellezza © d'ogni arie. 

Lo stesso difelto della. soverchia abbondanza 
passa dallo parole alle idec. In ogci idea vi è 
qualche cosa che può essere preinieso e non Vuole 
essere ripetuto. L'arte di fare libri scientifici non 
è di ritessere dulli i particolari della scienza ; è 
quella inveco di prendere la scienra nel suo com- 
plesso e al punto in cui la si Wova, e spingerla 


innanzi per le sue vie, senza rifarne i passi. Certe 
insistenze e particolarità hanno propr o il carat- 
tere d'alfettazioni oziose © pedantesche, specie ove 
si tratti di cose già consacrate dallo leggi, e fuor 
d'ogni dabbio o contrasto nella volgare opinione. 

questo, per ferino, il carattere che ] autore ha 
voluto dare al suo lavoro, d'essere cioè analitico 
e speculativo, di prineipii e d'applicarione ; ma 
non era perciò necessario seendesse a_certe în- 
dagini o minurie che il lettore non poteva igno- 
rare. « Messo l'ho innanzi, omai per to i ciba » 
dice il maestro, ed è un gran precetto per tutti. 

Ancora è nolabile una qualche incertezza e am- 
biguità nell'uso delle parole, adoperando non sea- 
pre a rigore i vocaboli di repubblica, congrega- 
sione, consorteria, patria, associazione; i quali 
ora hanno un valore proprio e scientifico, ed ora 
arbitrario 0 convenzionale. Che cosa è repubblica ? 

una cosa medesima con ogni ordinazione poli- 
tica, 0 diversa? E qualche volta colla parola. de- 
mocrazia accenna ad una forma di governo quale 
Aristotile la definisce,. e tal'altra lo atiribuisoo. 
il senso moderno © vago dei partiti politici. Si 
può concedere che nella scoltà altresì dei vi 
Boli uno serittore si adoperi colla massima li- 
bertà; ma quando ha dato loro un significato, 
as50 deve essere costante e corrispondere in tutto 
alle idee che ha voluto indicare. 

È così fatta la prima parte dell'opera. del Ga- 
leazzi, opera tulta sparsa d' avvertimenti civili, 
pieni d'antica prudenza, e d'idee desunte dai pro- 
pri studi ‘© non dal cervello degli altri, come 
più fanno, che abboracciano senza ingegno 6 /co- 
Piano senza pudore, 

L'idea vello Siato, in ispecie, è tratteggiata 
con molto stndio'e formulata secondo il concetto 


rone Nothomb e i due 
© Vander Sweep. 


delle Camera belghe; 
strazione belga entrerà 


ducale; ciò avverrà 


verno all 
sione ogni tre anni. Il 
domani pel Tirolo. » 
iornali' di Trieste 
dispacci: 


un’ intima 
l'Austria. 
« Parigi, 


14. 


sata mediante | 
torio e laico, mediante 
servigio militare © la 


della repubilic 


inaugurazione d'un 
ronata dali’ammistia. 


sfazione. 


stro del 
ramente puniti. » 


« Il re di Birma 


zione contro 


daci. — Anele 
grave atto di pirateria. 


fu assalito dui pirati 


ATT 
la 


Gainetta Uffici 


il I decreto 44 apri 
rie 2 


medesime formalità 


adempimento di 
legato A. 


mento di capitale della 
rativa agricolo-commerc 
4. KR. decreto 27 my 


viltà moderna. Lo Stato 


‘sue istituzioni 0 co' suoi 


e colla legge. 


Stato, perchè lo conserv 


termine del problema, e 
nide, în basso l'anarchia 
Rimano 


non è l 


l'aspettiamo alla prova. 


det 


gno l'Italia, che pongono 


loro è questo eggimai, 


UN 
sous Jonarre per la festa anniversaria della 
Bastiglia, Gambetta disse: La grandezza mo- 
rale e materiale della Fran 


< Egli addita e chiede. particolarmente 
politica concilistiva, co- 


« Bukorest, 44. — Forono arrestati pare 
individui che cercavano di sobillare il popolo 
© orgonizzare una sommossa contro il mini- 
a guerra. ] colpevoli saranno seve- 


Shatel-Arab. Ml capitano 
furono uccisi, © sette fe 
la cassa di bordo contenente 42,000 rupie 
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I UFFICI 


firmata ieri, a tre ore, a nome dell'impero 
di Germania dal ministro di Stato presidente 
della cancelleria Delbruk, assistito dal diret- 
tore Herzog, ed in nome del Belgio, dal ha- 


commissari Fassiaux 


«IA convezione ha duopo dell’ assenso 


nondimeno l'ammini- 
possesso della parte 


belga nello stesso tempo che la direzione t- 
desca di Strasburgo assumerà la parte gran- 
robabilmente il 1° set- 
tembre, epoca in cui si presume che la Com- 
pagnia francese dell'Est lascierà l'esercizio. 
«Indipendentemente da un preomboloche de- 
termina la posizione delle parti contraenti, la 
convenzione comprende dieci articoli che” e- 
nunciano il trasferimento, pongono i principi 
generali di tariffe ed amministrazione, e re- 
golano la parte contributiva di ciascun go- 
fitto, stipulazione soggetta a revi- 


signor Delbruck parte 


pubblicano i seguenti 


4 Annover, 44. — Mentre il corteggio so- 
lenne dei bersaglieri passava per la città, ch- 
bero luogo grandiose dimostrazioni in onore 
dell'Austria, della deputaziono del Consiglio 
comunale di Vienna e dei bersaglieri viennesi. 
Tutti gli oratori accentuarono il desiderio di 
unione. dell 


tedesco col- 


pero 


banchetto di Ferté 


in dev'essere ri- 
insegnamento obbliga- 
l'obbligo generale del 
Roridi ione <dettaitiva 


la 


« Il discorso fa aerolto con gran soddi 


hi 


L'Osservatore Triestino riceve Je seguenti 
notizie da Bombay 21 e Calcutta 18 giugm 
spresse il desiderio 
suoi dominii vengano posti in comunicazione 
co: confini inglesi del Bengala, mediante una 
strada ferrata. — Il regio piroscafo inglese 
Daphne imprenderà quanto prima una spedi- 

pirati dell'Arcipelago malese, 
che da qualche tempo si mostrano molto au- 
1 Golfo Persico avvenne un 


Il piroscafo. Cashmere, 


della Società di navigazione a vapore indiana, 


a Basreh sul fiume 
ed un altro uomo 
iti; © venne rubata 


ALI 


del 47 luglio con- 


1. R. decreto 6 giugno con cui è revocato 


1872, n° 773, (Se- 


2. I decreto 9 giugno, in forza del quale 
i fondi demaniali del comune di 
in provincia di terra di Bari, denominati Monti 
di Cisternino a Gravina, 
lestano, sono riconosciuti alienabil 


isternino, 


Podia a Specchia C 
con le 


e cautele necessarie per 
l'alienazione degli altri fondi comunali, in 
legge 20 marzo 4865, al- 


3. I dewreto 3 giugno che approva l'au- 


Îanca popolare coope- 
d’Alessandri: 
che autorizza lo 


che se ne vennero formando la scienza e la ci- 


moderno non è più il 


Cesirismo Romano, 0 il Feudalismo Germanico, 0 
l'assolntismo, che dice: lo Stato sofo io; non è 
più un uomo; la sua personalità è collettiva e go- 
rarchica ; è la nazione che governa sè stessa, colle 


costumi, colla. libertà 


Lo Stato rende possibile Ja libertà, 
perchè la difende, e la libertà rende possibile lo 


© tutto è legittimato 


dalla necessità dell'esistenza sociale. Togliete un 


avrete in alto la tiran 
© la barbarie per tutto. 


icora a contemplarsi nel.o suo forme 

specilichie quale sia l' oltimo ordinamento ammi- 

nistrativo © politico. Dopo il lavoro ideale e filo. 

sofico viene l'opera altuosa e complementare , e 
no importante e difficili 

di governo i principii sono belli e buoni, ma 

possono essere erroneamente appli 

la vera pietra di paragone così dei sistemi come 

dell'ingegno umano. L'autore promette un secondo 

volume per la trattazione di quesla materia, e noi 


Nella scienza 


È questa 


Il nostro giudizio è stato forse severo, ma sem- 
pre umano, © però quale il chiedeva l'autore me- 
desimo , desideroso d'essere corretto, com' egli 

nel primo capitolo, per imparate a far me. 
glio. Rara modestia in un giovane dei nostri 
tempi l'a quale indiea insieme energia d'ingegio 
0 schiettezza d'animo, uleritevoli di conforto e di 
lode. E questi sonoi giovani dei quali ba biso- 


ygogno a studiare il 


problema della riforma amministrativa che le si 
addice e della sua costituzione ci 


. Îl compito 
ordinare il regno della 


aumento di capitale della società la Trinacria 

5. 1 duo seguenti avvisi della Direzione ge. 
nerale dei telegrafi 

< In Asola (provincia di Mantova) il 19 
corrente, e in Baronissi (provincia di Salerno) 
il 14, è ‘stato aperto un ufficio telegrafico al 
servizio del governo e dei privati con orario 
limitato di giorno. 

« Inoltre il di 14 stante è stato assunto il 
servizio del governo e dei privati negli nffici 


telegrafici delle stazioni ferroviarie di Cee 
cano e Frascati in provincia di Roma. » 
« Il 15 andante in S. Giovanni Rotondo 


(provincia di Foggia) è stato aperto un uf- 
ficio telegrafico governativo al servizio del go- 
vermò"© dei privai con orario limitato di 
giorno. » 


—__-1—.._. 


CRONACA DI ROMA 


1 soci del Circolo tecnico si aduneranno ve- 
nerdi, 19 corrente, alle 9 pom., in assemblea 
generale‘, dietro invito della Presidenza , per 
nominare il Comitato dei 15 membri, il quale 
dovrà rappresen'arli nella riunione di tutti i 
Circoli', allo scopo di formare un'unica lista 

Atora 


Sappiamo che dall’ esime dei due marinai 
arrestati poco dopo lo scoppio della bomba in 
piazza Agonale nulla» risulta che possa farli 
credere gli autori del reato di aver gettato il 
proiettile. 
ha invece qualche indizio che la bomba 
sia stata lanciata da una finestra delle cirro- 
stanti case e si è sulle traccie dei colpevoli. 
Speriamo che sin fatta luce su questo brutto 
fatto, che poteva avere, come ognun vede, 
delle tristissime conseguenze 


Fra: giorni scade il tempo fissato al restauro 
ed imbiancamento delle case in più rioni della 
fari hanno ob: 


imi propri 
ine, ed alcune facciate di 
stramo il loro lurido aspetto. Invitiamo i 
gnori padroni di casa, che sono sì solleciti 
nell'aumentare il fitto delle loro cose, ai 

no tardivi a sottoporsi 

lmente quando l' inosservinza di que 
nòciva alla pubblica igiene. 

Ricordinmo in pari tempo ai sullodati pa 
droni di curare che i cortili interni delle Joru 
case vengano sbarazzati dalle fetide materie 
che sono lasciate marcire entro di questi. 


Jersera (16) all'antiteatro Corea fu applau- 
ima la commedia nuova per Roma, del 
signor Leo Castelnuovo, intitolata: /mpara 
l’arte. Lo scopo morslo, la verità dei carat- 
teri ed il dialogo vivace e brioso, ottennero 
a questa pregevole produ ione il favore del 
pubblico, che assistesa assai numeroso alla 
{ rappresentazione. Lodevole fu. pura l'eseci 

zione per parte della Compagnia, diretta d 
Cesare Rossi. Della commedia e degl interpreti 
parleremo willa prossimo apponice teatrale 
di June. 

Un manifesto annunzia che Je rappresent 
zioni del Corea ritorneranno all’antico sistema, 
vale a dire che avranno luogo nuovamente di 
giorno. 

Gi pareva che l'esperimento faito avesse de- 
finitivamente sciolta Ja questione in favore 
delle recite noltarne. E siamo assicurati cl 
tale era pure l’avsiso del capocormico; ma il 
signor Jacovacci, impressrio del Corra, vi si 
è opposto, fedele sl suo costume di £ 
vescio di ciò che il pubblico desidera. 

N di Jaco) 
mo i primi a biasimare 


strana opposizioni in 
i all'Ugo del Fanfulle, il quale vuol 
far credere ai lettori, ch» noi sinmo tra gli 
avversari delle recite notturne. 

Se il signor Ugo vuol la gloria di aver ot- 
tenuta quella riforma, siamo pronti a lastiar- 
gliela ; si fuccia pur beilo del sol di luglio 
rammentiamo soltanto che qui, come a Fi- 


een] 


libertà pera patria, che ha conquistata l'indipen 
denza e l'unità per l'opera della generazione che 
passa. Felici che possono farlo, battendo i foridi 
sentieri della speranza, senza irepide congiure 
senza panrose riscosse, senza atroci martirii, al- 
l'aperta luce del sole, collo stadio amoroso delle 
patrie istituzioni, nelle serene sfere della libertà 
è della scienza ! Il senno italiano non deve smar- 
rirsi su questa Via, che conserva ancora le trac 
cie dell'antica sapienza, anspice dell'antica stan: 
derza. 

È tempo di dare all'Italia anche l'autonomia 
‘amministrativa, compiendo quelle riforme che val- 
gano veramento a significarla în tutto le sne sem 
Bianze, riforme non esteriori, 0 sconnesse, o quasi 
meccaniche, ma profonde e feconde, e quali ema 
nano soltanto dalla meditazione e 
L'Italia deve in tatto rappresentare l'idea per 
la qualo è risorta, informandone gti uffizi © gli 
alti tutti della sua vita, imitabile esempio a tutte 
le gonti. Idea sublime di libertà e di pregre-so 
nella politica © nell'amministrazione, nelle leegi 
0 nelle istituzioni, amniettendo in tnito l'assoluta 
distinzione dei poteri, il vero decentramento degti 
interessi, l’armonica consociazione degli uni e 
degli altri, e la probità, onde si conservano a 
Vicenda i popoli e î governi, lo famiglie e gli 
Stati, Guai so la vita, che abbiamo data all'Ita- 
lia, invece di espandersi © rifiorire. per. tutto le 
membra, venisse a spegnersi in un sol punto ' E 
guai soprattutto quando col pazzo di Danimarea 
dovesse sclamarsi: è v'è qualche cosa di putrido 
in. questo regno, » e il guasto si partise» dal 


cuore ! 
e -i 


ietà Ja Tyinacria. 


renze, abbiamo sempre chiesto che le rap- 
lla Direzione ga- 


ressero tuogo di 


La armi adoperate da Ugo per farci dire 
cid che non abbiamo detto, sono fanciullesche 
e non fanfullesche, 


La nota degli oggetti rinvenuti ed ora gia- 
centi all’ uffizio della “polizia urbana conte 
nendo qualche articolo di un certo valore, ne 
diamo la distinta; 

Un portafogli contenente lire 88 6 varie 


Un portr-lapis d'argento. 


al servizio del g 


Le guardie municipali: operarono dall$ al 
contravvenzioni a vet- 
" carri, carrozze, oce., 


14 corrente numero 7° 
ture pubbliche, 4 
42 per occupazione di suolo pubblico. 
Nano soccorso 78 persone cadute malate 
nelle pubbliche vie, hanno impedito 270 volte 
(scusate se è poco) nelle pubbliche 
vin. In tutto 802 operazioni. 


nni 


SOTTOSCRIZIONE 
pei danneggiati dall'eruzione del Vesuvio ' 


urtato CantrauE Di Roma 
2° nota di sloscrittori. (Vedi N. A79). 
polla Antonîa 1.39 — Tancredi ‘ave, 


— Palomba avv. Carlo L 
1 — Pacifici Pacifico L, 


10 — Corsetti Sta- 
Sabattini Ulisse L. 5 — Alegiani 
lielmotti Gregorio L: 5 
8 — Massoni Angelo L. 2 È 
2 — Grena dott. Giovanni 
— Feliciani Al- 
10 — Mariani Cesaro |. 
— Nataletti_ Ricci 
— Tosi Giovanni | 
2/50 — Brenda LL 5 
.. è — Montefoschi Pa 


@ questo brutto 


— Quoni Luigi È 


ietro i, 10 — Venturi Pietro L. 19 
.. 5 — Bonini Cesaro L. 2 

— Balsamo Ercole ! 
1 — Ganisei | 


1 — Giacomini 
— Costa Pietro 
1 — Rartolini Alfredo L 


2 — Frosoni Camillo L. 1 — Tado- 


vani-Loreni Pietro L 
1 — Salassi An- 
1 — Nignoli dott, 1 
20 — Marelli conte 


avotti Fabrizio |, 
0 50 — Mazzoni L 


sell Frandhsra |. 2 — Diodati Giovanni L. 1 
- De Cosaris Agostino L. 2 — De Marchis dott, 


dot. Pellegrino L. 5 


— Cirilli Giovanni 1 
ninberghi Nicola L. 5 — Rovella fra- 


1— latini Giovanni 


e: 


GIUSTIZIA PENALE 


mo sig. Direttore, 


{ ba qualche mese, sc non fallo, apprendemmo, 
piacere nel suo acereditato gi 
isn0r ministro di grazia © giustizia facesse pro- 
me per essere fornito, entro bre- 
imo termine, di dati statistici opportuni. por 
ilevare lo stato dello cansè civili e criminali, € 
#ò nell'intendimento lodevolissimo di provvedere 
al disbrigo di esse,'allegando, yarmi, he parec- 
sul ritardo im particolar rod delle 

uise penali avevano provocato quella misura. 
stro dicevasi disposto ad aumentare, 

il personale, © a 

alli efficaci provvedimenti 

Tursi dal sottoscritto il*solo dubbio che al si- 
xnor ministro venissero meno gli elemen 
W"i richiesti a chi di dovere, o ch'egli non vi 
ia posto tutta quella cura-che l'orgenza tanto 
da Jnì medesimo sent 

altresì in fatto che, lasciando stare per 
dell'ordine giudiziario, quello penale si 
tuttavia gra.emente per la lentezza con che 
do Ja relaliva istruzione, e quindi tutta la 
tela ulteriore degli atti che ne consegaita. 

1 tempi che corrono non pi 
ormali pel nostro paese, e la nostra Roma, ultima 
‘a le italiche provincie ad aver eredato il bene- 

è travagliata, più che al 
ione nello stadio di forma- 


sono al certo dirsi 


ficio della patria unit 
4, da penosa tra 
sione dei suoì ordinamenti. Oltro i 
casi. di che sogl 
rio i malfattore, i partiti si 
‘dini per Jo meno zelanti soverchiamente ven- 
40n0 allo prese coi nostri nemici, i quali, a lor 
volta, non valendo a darsi pace dello scaceo irre- 
parabilmente subito, fiutano ogni occasione per 
causare imbarazzi, e mon di rado in contee non 
meno stolie che puerili, provocare in masse non 
indifferenti l'esercizio della penale giu: 
Arroge che i pretori, sostituiti agli antichi go- 
rimenti como quelli 
una estesa giurisdizione criminalo, talchè le in- 
difiviano da ben qu 

ture por concentrarsi 
marca in Noma, Qui 


ccapigliano tra Joro, 


smo data all'Ila- 
tire per tutte le 
un sol punto ! E 


Vernatori, non con 


Mò e-far-capo dalla Co- 
i in Roma numerosissimi 


questo stato di cose, il 
| mira che ridestare una buona volta la impe 
à di provvedere al disbrigo della giu 
le, e far che le buone intenzioni del si 
ministro si traffucano aîla perfino in efficace 
reali 
Lé sarò tenui 
accorderà l'onore di dare 
parole nel suo progiatis 
con distinto rispetto n 


noers 


penal 


Selopero di 


nella 


gna, 16 


eri mattina la maggior parto di 
e pubblicho 0. fiaceleri 
messi in isciopero, per questo che veniva a sca- 
denza la prima rata dell'imposta comunale sufle 
vetture per l'anno passatp 1871. 
Una Deputazione dei medesimi, che si è pre- 
sentata all'autorità, ha chiarito come essi fossero 
ritenere questa per una tassa 
di lire 1% annue, che in pas- 
a loro carico a titolo di po- 
stoggio o di occupazione di suolo pubblico. 
Invece questo diritto di postoggi 
scorso anno Irasandato, 


di vett 


nell'equivoco di 
aggiunta a quel 
sato 


E nella tariffa poi per l'applicazione della me 

Jo vetture pubbliche che a tutto 
finchè la tassa era. di com 
venivano coi sopraccarichi 
per ognuna, sono ora colpite di sole lira 30, 
nelle quali, come si 
prappiù anche il diritto di poste 

Con tali spiegazi 


desin 


sara. 


Lo autorità di pubblica sicurezza aveano preso 
siri dal mattino tutto le misure necessario per 
tutelaro l'ordine pubblico, che infatti non fa mi- 
pimamcale turbao. 

Alcuni fiaccheristi, ritenuti istigatori princi 
dello sciopero, furono arrestati ; 
perchè il servizio degli omnibus degli 
potesse effettuarsi regolarmente. 

Non possiamo cho deplorare questa soverchia 
facilità di ricorrere allo sciopero, mezzo «he 
torna principalmente a danno di chi lo usa. 


— leggiamo nei giornali di 


licenziato dalla casa. dal snbaffittuario Bu 
Gaelano , fonditore di caratteri, se no vendicò, 
gettando costui dalla finestra del ,rimo piano 
della detta casa. Il Rossari si. rendeva quindi la- 
titante.. 

Il Bassini riportò varie coni 
tunalamente non gra 

Ferimento. — Leggesi nei 
Milano del 45: 

Come è noto, è rigorosamente vietato al pub- 
blico, a scanso ‘di disgrazie, il passeggiare lungo 
lo strado ferrate. fori il cantoniere ferroviario di 
stazione al casolto N. 2, della ferrovia Milano- 
Vigevano, pregava due persone civilmente vestite 

non potendo” egli Joro 


a pretdere alira stradi 
Jango la ferrovia, per- 


lettere di passeggi 
Cid cià gli avrebbe procorata una putizione. Ma 
quei due risposero insolentemente non solo, ma 
fecero atto di passar oltre ; s'oppone il cantoniere, 
ed essi lo assalgono e Jo gettano a terra. Un or- 
tolano preserte al fatto accorse în aiuto del can- 
toniere, e menò on colpo di r 
uno degli assalitori, causandogli una ferita abba- 
stanza profonda. Il' ferito fu in grado di rest 

i a casa. Exho è-certo ingagnero Enea 


di Palermo del 45 


I perni a i detenuti, infinito dimande di prov. 


per ca- 
fluenti con tulto 
duali, danno: per 


sth ne se ‘amministrazione. 
irica, non ) noi di 
[etti ma pel comtfl degli teri tn 
[lovuto accrescersi il personale in 
inenze ed alle condizioni del 
più riparti gli vici, più 
\pacciato camminasse l'andamento 


crimini è 
rdo, 


raffronto alle a 
vecchio 
uniforme e disimy 
della giustizia, 


iciolto, 
idui debbono sostenero l'urlo 
indici preture, che loro scari- 
, a josa, affari poco piacenoli, 
n irrilevante che frotta la 
suoi importani accessori. 
Ché que” cinque fanzi 
jon volere del mondo 
ti egregio avvocato Leciani, instan- 
efesso zelo, contende 
colla più malconcia salute), non rimangono loro 
che braccia estonvale, una niebto afaticata, 
© le ore relativamente 


Questi cinque i 
colossale di ben qui 
cano da la Comi 
oltre la tangehte non 
capitale con tutt 

Che ne 
con tutto 


sappiamo 


inatamente 


scarse di uffizio, oltre | è ii 
quelle che pur v'impiegano di vantaggio ; gelano 
è sudano , provveggono 
chiudersi ‘di loro giorna 
mente © moralmente trovarsi al corrente. 
Intanto i carcerati © le fagi 
il pubblico mormora, gli uffir 
{o come fare allrimenti!) , gl’ impiegati 
si annoiano e perdono un tempo prezioso, l'erario 
(ette, © al di fuori si accroditano voci per- 
niciasissimo in questi tempi brentoloni, quarichè 
le prigioni riboechino e come se fossimo una 
mandra di malviventi 
Nello esporre smecintamento i mali effetti di 
soltoscrilto non ha in 


quanto possono , i 


lo material- 


lie loro soffronò’ 
igurgitano d'ime 


. signor Direllore, se mi 


periodico, ed intanto 


————— 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


echerni. — Leggiamo 


srita dell'Emilia, in data di Rolo- 


in vista appunto della 
cessione che era stata fatta al Comune dell’im- 


vtenza governativa, 
‘gravate di liro 90 


la Deputazione si è mo- 
strata persuasa cho per parlo del Comune s'era 
nche m questa circostanza usato ogni pi 
lo riguardo e che i fiaceheristi non potevano 
ragionevolmente non fenersene soddisi 
Perciò nelle ore. pomoridiane le sciopero ces- 


avvenne domenica 


pa alla testa di 


importantissima, 
scopo cui 
Il lavoro è dedicato alla città di Rivol 
— La bella Guida da Torino a Ciambéry, 
del prof. Covino, è giunta alla 4* edizi 
per cura del libraio L. Beuf. Quest edizione 
francese, e fu arricchita di diverso in- 
cisioni, a guisa di quella non computata che 
si fece in lingua tedesca. 
1 ragguagli tecnici che vengono in seguito 
a quelli descrittivi, fanno di questa guida un 
libro più pregevole che dal titolo non sem- 
bri, perchè furono con molta cura studiati e 
con molta chiarezza esplicati dall'autore. 
ne francese è opera di dbnna 
che onora il sesso col lavoro ns 
che colle vane declamazi 
i iano invischiare Je autrici. 
Orribile del 
l'Union des Deus villes 
Lervau 


La trad 


da 


pari 


certa erba 
domanda alla 
di pagare un’annuo ini 

La guardia generale trasmise Ja domanda 
al suo ispettore, che l'inviò al conservatore 
del suo dipartimento, il quale la spedi a l'a- 
‘ii al direttore generale dei boschi, che la 
feco rimettere al minintro delle finanze. 


Jeri, circado ora 7 pom. in otensione della corsa 

i, in via Lincoln i nominati L. V., G. G.e 
mivano dagli stessi cav 
tando il primo una ferita alla gamba frontale, 
secondo varie ferito alla testa, ed il terzo commo- 
r forte contasione pure alla te- 
offeso da un cavallo un soldato 
vizio del 69° reggimento a nome G. V. che 
venne ricoverato nello spedale 


ministro la mandò al direttore general 
dei demanii del dipartimento, per farla. sta- 
disre dal ricevitore del registro. 
Questi studiò, emise uni voto favorevole, e 
rettore del dipartimento; che 
la spedi al direttore generale ; il: direttore 
generale al ministre, col mezzo del segretario 
generale delle finanze, che non perdett> l’oc- 
casione di dare il suo parere. 
la fu poi restituita al direttore 
il quale Ja trasmise al 
| conservatore, questi all’ispettore @ l'ispettore 
alla guardia generale. 
L'autorizzazione pervenne 
farmacista che aveva fatto | 


dei cavalli 
N. 6. 


zione cerebrale 


di ser 


legno — Torino, 4872, 
È un bell’ opuscolo scritto con accura- 

Sono copiose in questo 

volumetto Jo nolizie statistiche e storiche. Fra 
gli altri, è degno di speciale nota il capitolo 
che riguarda la signoria di Amedeo VI di 
Savoia, come quello ehe è il più glorioso po- 
riodo della storia di Rivoli. É una monogra- 
fin completa sotto tutti i rapporti, e vuolsi 
dar lode al Balegno per questa pubblicazione 
i se non per mole, per lo 


Fon. 
tezza © con amo: 


ROLLETTINO RIBLIOGRAFICO 


Estratto dallo pubblicazioni del Circolo geogra- 
fico italiano (3° semestre 1878). 

lità di istituire in Fermo una Società 

inmento — idee espresse 

da Alessandro Palma in una particolare ado- 

nanza — Fermo, tip. Paccasas 

L'Arte militare — Libri sei, 

linari — Parma, 1872, Pietro Grazioli, 

all'anno 1848 all'anno 1872, per 

l'avv. Giovanni Innocenti — Roma, tip. Lom- 


ed una Banca d'incora 


Anna Bolema — Tragedia di 
Rori-Campeggi, bolognese — Bologna, 187: 
pografia dei Compositori 


cerdoti — Sestina di 
Cesaro dott. Musatti — Vonezi 
aeque salsoivdiche, rulfuree 

berto Ferretti — Forlì, 


e marziali, pel dott. 
tip. Sociale-Demoera 
Rapporto amministrativo © sanitario del Comi- 
ospizi marini pei fanciulli scrofolosi 

di Mantova — Stabilimento tip. eredi 


da cui pur troppo 


Elementi di chimica scientifica © 
ossia dizionario generale di chimica, dispensa 69. 
ipografico-editrico torinese, 
L'istruzione secondaria nella città di Macerata 
nell'anno scolastico 1 

Verde. — Macerata, 1872, 
N Buonarroti di Benvenuto Gasparoni, 
| niato per cura di E. 

— floma, tip. dello Scienze Matematiche 

Discorso pronunciato nella solenne. inaugura» 
zione dell'asilo ger 1° 

dal Colle dal prof. Filippo. Ciccimarra, 
ispettore scolastico circondariale — Bari, tipog. 


e nostre dae città 
non si parla d'altro che d'un spaventoso d 


lito commesso in un , 
tano da q 

Un fornaio ha 
bbruciar viva sus mogli 
forno che era preparato per cuocere il pane, 

Le donne e | faneln! 
Comune. — Fr 
dalla 


colo paese poco lon 


Rapporto del pr 


avuto il crudele coraggio 


vducci, serio II, vol. VII 


documenti. pubblicati 
‘ommissione d'inchiesta sul 18 marzo, 
devono esser notati duo prospetti indicanti la 


avuta durante la lotta della Comune di 
Parigi dal i 
Le 4, 


Giornale di erudizione artistica, volumo 1°, fa- 
ipografia © litografia Bon- 


scicolo V. — Perugi 

compagni, 1872. 
Lezioni di clinica chira, gica, del prof. Pasquale 

Piga. Volume 1°, dispensa 1°. — Sassari, 187, 


deferito 41 4° Consiglio di 
guerra si ripartiscono, sotto l'aspetto della 
condizione, nel modo seguente: maritale, che 
vivono coi loro mariti, 22 
vono in concubinato, 117; vedove, che rivono 
sole, 7; vedovo, che vivoro in concubingto, 
che vivono sole, 82; celibi, yiventi 
in concubinato, 303; celibi, sottoposte alla 
della professione, 


xe del capitano Giuseppe Petricioli sullo 
28 intorno alla diga della Spezia. 

sbilimento di Lodovico 
Scuola, rivista italiana dell'istrazione pub- 
blica, diretia da Augusto Alfani. Anno 1°, vo- 
lume 1°, fascicolo 1% (giugno 1872) — Firenze, 
tipografia Bencini. 


atrici 9, pari — — 


16; celil 


polizia, 2! 
quelle donne 
{, carceriere 4 
drone d’alberghi 10, padrone di caltè 5, m 
ssse li vino 48, mercantesse e fabbri 
14, fruttivendole 16, 
magazzino 3, bustaié 37, Javorani 
li in gilels 98, cucitrici 26, Javo- 
rauti in merletti 43, 
di stivaletti 31, guanti 
{abiti 4, cartolaie 14, m 
daîe 57, stiratrici 84, venditrici di gior 
servo senza all 


NOTIZIE ULTIM 


Riceviamo oggi, 17, un altro dispaccio 

il quale ci anmunzia* che at- 
e delle rotte lavorano 3465 
operai, e che vi hanno 330. barrosci o 48 


44, 


rnie 22, imbottitrici | da Ferrara, 


29, vondtrici di | l'interelusione 
nalerassuio 49, 


operaio 78, senta profes- 
stone 256, 


Ci si scrive da Parigi che alcuni rap- 
Finali 


presentanti del partito relrivo in Francia, 
cogliendo la circostanza che il sig. Foîr- 
nier, ministro plenipotenziario presso il 
governo italiano, è in congedo, fanno fatte 
istanze al signor Di Rémusat perchè non 
lo rimandasse più al suo posto. Essi ad- 
ducono a ragiono che il signor Fournier 
rappresenta dello idee che non sono con- 
formi alla politica della Francia e si tro- 
vano în opposizione con quelle. sostenute 
tore francese presso In Santa 


nie, sotto l'aspetto della nazionalità, 
si ebb ro: 1,032 francesi, 5 
lino, 6 bel 
polacche. 

NI lavoro giudiziario r 


prussiane, 2 ita- 
1 spagnuola, 4 svizzera, 4 


ativo a queste 1,051 
, si riassume così: ordinanze di non 
vento 850, rilasciate per 
la giustizia civile 29, mandato in case di sa- 
lute 4, morte 6, giudicate 33, 
185. Su 33 donne giudicate, 45 furono a: 
la pena di morte, 4 ai 
lavori forzati a vita, 6. alla. deportazione in 
l un recinto fortificato, 1 alla deportazione sem- 
Ila reclusione, 4 al carcere. 

Mi di 46. mni e al disotto, incolpati 

one al movimento insurrezionale 
di Parigi, diedero luogo ad unn speciale istrut- 
toria, da cui risulta chi 
ne erano 237 di 16 a 


farsi luogo a, procedi 


Siamo assicurati che il sig. Di Rémusat 
avrebbe dichiarato d'essere soddisfatto del 
sig. Fournier, e che gl'interessi della Fran- 
cia sono da lui così berie tutelati, da ren- 
dero ingiustificabile ogni desiderio di cam- 


di partecipa 


su 651 fanciulli ve 


parta domani. 


mendamento di Feray, 
rivedere © di i 


manda di conoscere il 


l'ora della giusti 


#5 


partirono per la sì 
fregata Novara. 
Londra, AT. — le 


| Ordini religi 
* dalla Germania contro i 
| Monaco, 17. — 11 
mania ehbe 

Tann. 


Assicurasi chè l'ispezione dell’estreîto ba- 
ose surà fatta dul prin 


v 
l tanto nell’anno ventaro. 


BORSE DI COMMERCIO 


| Titoli 
eva: ire. * | | 
{last STI 
1g tace 
Id. 


| Obbligazioni 
| Ferr.romane Azioni 
| Obbligarioni . .. 1 177 

Lib. fore, V.k, 1968] 202 


Car:bio soll'Italia 
i. Repta Tad, 4 


"is | 


Gousolida:o inglese 
Rendita italiana. 


renti Razionale» 
iti piccoli porri « 
gui BE "3 Jo: 
Corti. è, Tesoro 8" 
Dotti  Pmiss. 19601 
| Prostito romano Riorni 
Detto Rothschild. 
Banca Nazionale ltaliana 
Banca Romana . . . . 
Banca Generale - <.- 
Banca Nazionate Toscana 
Banca Halo fiermatica 
Azioni Taborchi . ... 
Obbligazioni detta 6 "e 
strade Ferr. Romane 
Obbligazioni dette... 
Stato Pere. Meridionali 
ligazioni dolle . . 
Meri. 6 ep roi 
Società Rowana Miwrere 


indicati; 47 di 13 anni, dei quali .4 giudi 
cali; 21 ii 12 anni, di cui 4 solto processo; 
11 di #1 anni, di cui 1 giudicato ; 4 


i, tdi 7 anni. In tutti 87 


Alcuni giornali di Napoli annunziano 
con' sorpresa che il marchese d'Afllitto ha 
ripresa la firmia degli 
Noi non comprendiamo questa sorpresa. 
tto non-avova a ripren- 
T'dete le suo funziogj di prefetto, per la 
| semplic@ ragione che non lo ha mai smesso 


tti della prefettura. 


sotto giudizio, 
Le sentenze produssero i risultati seguenti: 
ori forzati, & in 
© mandati in case di correzione, 26 assolti e 
restituiti ai parenti. 

Degli 87 fan 
pletamente sprovveduti d'istrazione, 13 orfa 
0 vagabondi abbandonati, 19 soltanto 
tenenti & famiglie reputate oneste, 14 erano 
in una posizione dulsbia,per moralità, 41 erano 
nati dh parenti corrotti, 58 erano alban 
a se stessi © finalmente 36 avevano 
cedenti giudiziari. 

La contrali 


ione, 36 assolti | Il marchese DA 


Altro®è dar lo demissioni ed altro ab- 
| bandonar jl suo posto. È naturale che un 
il quale chiede di ritirarsi, resti 
ica_provvisoriamente, finchè non sia 
ifllrinicnti provveduto. L'interesse de' ser- 
| vizi a lui affidati lo richiede; e glieno fa 


azione In Franci 
— Un farmacista di provincia, dice. l'/nd 
pendant de l'Ovest, volindo racco,liere una 
un bosco dello Stato, pc, fece 
uardia generale locale, offrendo 
mnizzo di 6 lire. 


ELEZIONI POLITICHE 
del 44 luglio 4878. 


Termini Imereso. — Avv. Silemi Oddo voli 
‘rale Scalia yoli,496, 


544 eletto — Ger 


GIACOMO DINA, Duasrrank 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerentà 


n  AF+ 
SCIROPPO. PANZIRONI, approvato dal È. 
governo.-— Vedi 4.a pagina. 


ità che non teme concorrenza. 
altra cererie d'Italia a modici. pressi. 


tre libbre, qi 


Unico doponite in 
pranica N. 


Tedeschi e Spagnuoli. Diri- 
gersiall'Ufficio-del.» Giorn. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STRANI) 
Contaninopoli, AB: — Assicnrasi: che 


verno abbia intimato all’ 
ig. Haasdan,. di lasciare il paese, e che: 


Versailles, 16. — Seduta dell'Astemblea na= 
zionale. — Dopo un discorso dî Thiers, le» 


ppi 
tenti, è respinto con 387 voll contro 38° 
Louis Blanc domanda che si discuta il'pro» 
getto dell'amnistia prima delle. vacanze. 
Depeyre, relatore della Commissione, la cui 
conclusioni sono sfavorevoli all'amnistia, do- 
pensiero del governo. 
Thiers risponde che l'ora della "clemenza 
deve suonare soltanto quando sarà terminata 


L'Assemblea respinge l'urgenza, 

Air, 47. — Fa pronunziata la. sentenza 
contro la banda della Taille. 
harino e Galetto furono condannati a 
morte; Trinchieri a 10 anni di reclusione; 
Bellora e Mantegazza a 20 anni di lavori; 
Montalbetti a 5 anni di carcere e la donna 
Arese ai lavori perpetui. 

New-York, {6. — Oro 4114 12. 

Corfi, AT. — La squadra 
diterraneo spedi il vascello Lissa e la corvetta 
Zrinyi in soccorso del vapore italiano Aler- 
sandro Volto, che urtò presso l'isola di Merlera. 

La corvetta Arciduoa Federico, cogli allievi 
di marina e le cannoniere Hum o Velebick 
in. Saranno seguite: dalla 


i caltoliri. inglesi ton- 

neru un merfing solto la presidenza del diva 

di Norfolk. Approvaronsi 

{ nelle quali si hiasimano la soppressione degli 
i in Roma e le misure 


ri un lungo colloquio col mini- 
stro della guerra @ col generale Von der 


pe ereditario sol- 


Parici, 11; Vienna17]ter 
PE 


QUb . ferr. ecgd. | 408 50 
Heri. aastriach@ . | — — 


Tute 
1 (85 8818 


ARESE 


URATLII 


| 
i 


tu 


02 1° Toga ‘mi 


DA RIMETTERE 


Giornali Francesi; Ti 


iotà la Trinacria 
lella Direzione ge- 


Mantova) il 18 
1 di Salerno) 
» telegrafico al 
ti con orario 


tato assunto il 
li nffici 
di Coe 
Roma. » 
Rotondo 
aperto un uf- 
) servizio del g0- 
rario limitato di 


| ROMA 


rann 
sssemblea 
\ Presidenza, per 
3 membri, il quale 

di tutti i 
» lista 


lac marinai 
Jella bomba in 
farli 


cttato il 


izio che la bomba 
sestra delle circo- 
1 questo brutto 

vede 


tauro 
i rioni della 
ino obbe- 
te di mo- 

o. Invitiamo i si- 
no si solleciti 


te è 
i queste 


psi sullodati pa- 
delle Joro 


Corea fu applam- 
per Itoma, del 


titolata: Impara 


verità d 
, ottennera 
fivore dell 
alla 
ue 

nin, diretta da 

10 degl'interpreti 
* teatrale 


pprosenta- 
l'antico sistema, 
vamente di 


avesse de- 
in. favore 
utati che 
nil 
vi si 


mpti a lasciar 
i Juglio 
a Fic 


rive che val 
e o quasi 
ali ema: 
dall'esperienza. 
l'idea per 
uffi è gli 
mpio a tutte 
fi progresso 
nelle 
l'assoluta 
mento degli 
izione degli uni € 
è sì conservano a 
le famiglie e gli 
biamo data all'Ita- 
rire per tutte le 
nun sol punto !E 
zrò di Danimarea 
rido 
dal 


he cosa di pu 
lo si. partlesa 


arat- 


renze, abbiamo sempre chiesto che le rap- 
presentazioni delle arene avessero luogo di 
nome. 

Lo armi adoperae da Ugo per farci dire 
ciò che non abbiamo detto, sono fanciullesche 
@ non fanfullesche, 


La nota degli oggetti rinvenuti ed ora gia. 
centi all’ uffizio della “polizia urbana conte- 
nendo qualche articolo di un certo valore, ne 
diamo la distinta; 

Un portafogli contenente lire 88 e varie 
carte. 

Un portr-lapis d'argento. 

Un piccolo cane levriero. 


Lo guardie municipali-operarono dall’ 8 al 
14 corrente numero 79 contravvenzioni a vet- 
ture pubbliche, 454 a carri, carrozze 
42 per occupazione di suolo pubblico. 

persone cadute_malaio 
nelle pubbliche vie, hanno impedito 270 volte 
i giuochi (scusato se è poco) nelle pubbliche 
vie, In tutto 802 operazioni. 


cec., 


— 


SOTTOSCRIZIONE 


pei danneggiati dall'eruzione del Vesuvio © 


Cosirato CentmALE i Roma 


2 nota di sottoscrittori. (Vedi N. 479) 


Tia Antonio L. 30 — Tancredi avv. L. 5 
avv. Carlo L. 5 — Marchesi Fnrico 
‘acifici Pacifico L. 10 — Corsetti Si 


nistao |.. 10 — Sahattini Ulisse L. 5 — Alegiani 
Alessandro L, £ — Guglielmoiti. Gregorio L:5 
ssoni Angelo L. 2 
2 — Grena dott. Giovanni 
‘amporesi Pietro L 5 — Feliciani Al- 
10 — Mariani Cesare L. 5 — Ramelli 


Messatidro L. 20 — Natalelti Ricci Felice L. 5 
— Peirazlia Filippo L 5 — Tosi Giovanni L. 5 
— Quoni Luigi l.. 2 50 — Brenda 1. 5 — Sordi 
Farico L. è — Montefoschi Pasquale L. 2 50 — 
Tombini Alessandro L. 5 — Rutili Felice L. 1 — 


Trombetti Adele I, 5— Moiani Luigi L. 1 — 

Pietro L. 10 — Venturi Pietro L. 10 

Pompeo I. % — Bonini Cesare È, 2 
- Scarselli Abelo |. 2 — Balsamo Ercole 
L useppo I 1 — Ganisei | 
L iero 1. 1 — Gozzani 
Eugenio L. 1 — Bartolini Alfredo L. 1 — Dolf 
Javii L 1 — Girili dott. Fede- 
tico L. ) — Biondi Giovanni L. 2 — Vescovali 


DO 
gione 1 


— Frosoni Camillo 1. 1 — Tado. 


— Checchi Ti 


1.2— Si- 


vani-Loreni Pietro L. 1 — Medici Enrico L. 1 
Fidanza dott. Ronaventura L. 1 — Salassi An 
relino L. 1 — Rignoli dott, L. 1 — Gavotti 
marchese Angelo dep. L. 20 — Marelli conte 
t. 10 — Ponza cav. L. 10 — Grazioli Costan- 
tino I. 10 — Autal; marchese L. 5 — Bunda 
cav. L. 5 — Marini L. % — Capranica Stefano 


LS Ar 
Luigi L 
Emilio L 
— Mor 
Vmilio L, 


è conte Ai 


ille L. 20 — Gavotti 
brizio 1.. 5 — Malatesta 
Mazzoni L. 1 
.3 — Trodoni 
0 30 — Merianx L. 1 
Cristiani L. 2 


ovanni L. 1 
— De Marchis dott. 
— Piermarini dott. Pellegrino L. 5 

.. 2 — Merinelli Giovanni 


i Nicola L. 5 — Rovella fra- 
2 — Saccarrelli Sante IL. 1 — Bernetti 

. 8 — Zeri Giovanni L. 2— D. G. F. 

2 — Fini Caleedonio LL. 1 — Latini Giovanni 
L.1 — Loppi La 2-FD.RLET 


ARI, 


Seconda nota . . |. 
Nota precedente 


Totale LL 


627/95 


GIUSTIZIA PENALE 


Pregomo sig. Direttore, 


{ba qualche mese,,s0 non fallo, 
nel suo acereditato 
nistro di grazia © giustizia facesso pro- 
® urgentissime per essere fornito, entro bre- 
vssimo termine, di dati statistici opportuni. per 
rilevare lo stato dello cause civili © criminali, © 
ll'intendimento Jodevolissimo di provvedere 
al disbrigo di esse, allegando, garmi, che parec- 
hi reclami sul ritardo in particolar modo delle 
use penali avevano provocato quella misura. 
ll sig. ministro dicevasi disposto ad aumentare, 
e ne fosso 11 caso, il personale, e ad adottare 
alti efficaci provvedimenti. 
Lunzi dal sottoscritto il#solo dubbio che al si- 
5nor ministro venissero mena gli elementi neces- 
i richiesti a chi di dovere, o ch'egli non vi 
abbia posto tutta quella cora:che l'urgenza tanto 
ta lui medesimo sentita reclama, 
Sta altresì mn fatto che, lasciand 
altri lati dell'ordine giudiziario, 
tu 


pprendemmo 
male, come il 


Stare perora 
vello penale si 
Via gravemente per la lentezza con-che 
de la relativa istruzione, e quindi tolta la 
tela ulteriore degli atti che ne consegtita. 
! tempi che corrono non possono al certo dirsi 
ormali pel nostro paese, e la nostra Roma, ultima 
Na le italiche provincie ad 'avor eredato 1 bene 
fcio della patria Vagliala, più che 
iransizione nello stadio di forma- 
leplorevoli 
si passibili d'ordina- 
Mattori, i partiti si accapigliano tra loro, 
cittadini per lo meno zelanti soverchiamente ven- 
oto alle prese coi nostri nemici, i quali, a 
volta, non valendo a darsi pace dello scaceo irr 
Parabilmente subito, fiutano ogni occasione per 
ceusare imbarazzi, e non di rado in contese non 
tneno stolte che puerili, provocare in non 
indifferenti l'esercizio della penale gi 
Arroge cho i pretori, sostituiti agli antichi go- 
Vernatori, non coriservano altrimenti come quelli 
una estesa giurisdizione criminale, talchè le 
rhieste difuviano da ben quindici distreiti o pre- 
ure per concentrarsiggulto e-far-capo. dalla Co- 
Marca in Noma, Quifffi in Roma numerosissimi 


risente 


5 — Placidi dott. L. £ — Rapaldi | 


i prevenaii 6 i 
vedimenti interi 
e svineoli relativi 
obbligatori per imputati a 


‘ffizio od 


il corredo di sofferenze individi 
Verario © jattura per la giustizia, 
rava che 


i, danno. per 


È non solé pel numero d 
crimini o delitti, ma pel cameo degli fari (0 
ritardo, avesso dovuto acerescersi il pers 
raffronto allo attinenze ed alle condizioni 
Vecchio stato, talchè più ripartiti gli 
uniforme 6 


cio d'istruzione, in tanta mole di 
cose, non si compono che di soli cinque impie- 
gati © due applicati, mentre prima, a minori pro- 
porzioni, noveravansene nullamenio che diciotto, 
Questi cinque individui debbono sostenere l'urto 
colossale di ben quindiei preture, che loro seari- 
cano da la Comarta, a josa, affari poco piacevoli, 
dltre la tangeito non irrilevante che fratia la 
capitale con tutti i suoi importtni acceasorii. 

Che ne avviene? Ché que' cinque fanzionari 
cen tutto il buon volere del mondo (e sappiamo 
che tra questi l'egregio avvocato Lociani, instan- 
cabile per indefosso zelo, contende ostinatamente 
colla più malconcia salute), non rimangono loro 
che braccia estenuate, una niente affaticata, 
© le ore relativamente scarse di uffizio, oltre 
quello che par v'impiegano di vantaggio ; gelano 
© sudano, provveggono quanto possono, ma al 
chiudersi di loro giornata è impossibile material- 
| mente e moralmente trovarsi al corrente. 

Intanto i carcerati e le fachiglio loro soffronò, 
il pobblico mormora, gli uffzi rigurgitano d'im- 
| portuni (e come fare altrimenti), gl' impiega 
| 


si amnoiano © perdono un temp prezioso, l'erari 
ci rimette, © al di fuori si accroditano voci per- 
niciosissime in questi tempi broatoloni, quarichè 
i lo prigioni ribocchino e come se fossimo nna 

mandra di malviventi 
Nello esporre snecintamento i mali effetti di 
questo stato di cose itoscritto non ha in 
mira che ridestare na Volta la imperiosa 
necessità di provvedere al disbrigo della giustizia 
penale, © far che le buone intenzioni. del signor 
tro si traffacano alla perfine în efficace 


Signor Direttorn, se 


parole nel suo pregi 
con distinto rispetto mi creda 


Selopero di finccherai. — Leggiamo 
nella Ga setta dell'Emilia, in data di Iolo- 


Ieri mattina la maggior parte dei conduttori 
di vetture pubblicho o fiaceleristi si. sono qui 
messi in isciopero, per questo che veniva a sca- 
denza la prima rata dell imposta comunale sulle 
vettore per l'anno passato 1871. 

Una Deputazione dei medesimi, che si è pre- 
sentata all'autorità, ha chiarito come essi fossero 
nell'equivoco di rilenere questa per una tassa 
aggiunta a quella di lire 1S annue, che in pas- 
sato veniva riscossa a loro carico ‘a titolo di po- 
sloggio 0 di occupazione di suolo pubblico. 

Invece questo diritto di posteggio fu fino dallo 
scorso anno Irasandato, in vista appunto della 
cessione che era stala fatta al Comune dell'im- 
posta sullo vetture. 

È nella tariffa poi per l'applicazione della me 
desima, lo vetture pubbliche che a tutto il 1870, 
finchè la tassa era di competenza governativa, 
venivano coi sopraccarichi aggrasato di liro 90 
per ognuna, sono ora colpite di sole lire 30, 
nelle quali, come si è detto, è compreso per so- 
prappiù anche il diritto di postegrio. 

Con tali spiegazioni, la Deputazione si è mo- 
strata persuasa che per parto del Comune s'era 
anche m questa circostanza usato ogni più gin- 
slo riguardo e che i finceleristi non potevano 
ragionevolmente non tenersene soddisfatti. 

Perciò nelle ore pomoridiane le sciopero ces- 
sara. 


Lo autorità di pubblica sicurezza avcano preso | 


sirî dal mattino tutto le misure n 
tutelare l'ordino pubblico, che inf 
‘nimamonte turbato. 

Alcuni fioceherist, ritenuti istigatori principali 
dello sciopero, furono arrestati; e fu. disposto 
perchè il servizio degli omnibus degli alberghi 
potesse elfettuars: regolarmente. 

Non possiamo cho deplorare questa soverchia 
facilità di ricorrere allo 
torna principalmente a danno 


Vendetta. — Leggiamo nei giornali di 
Milano del 45: 
Una brutta sce 


sario per 
i non fa mi: 


di violenza avvenne domenica 
nella casa in via Sambuco, nom. 9. Un tal Ros- 
sari Ginseppe, d'anni £9, macellaio, essendo stato 
licenziato dalla casa dal snbaffittvario Bussini 
Gaetano, fonditore di caratteri, se no vendicò, 
gettando costui dalla finestra del primo 
della detta casa. Il Rossari si rendeva qui 
fitante. 3 
| Bussini riportò varie contusioni e fonia for- 
tunalamente non gravi. 

Ferimente. — Leggesi nei giornali di 
Milano del 45: 

Come è noto, è rigorosamente vietato al pub 
blico, a scanso di disgrazie, il passeggiare limgo 
lo strade ferrate. Jeri il cantoniere forroviario di 
stazione al casolto N. 2, della ferrovia Milano- 
Vigovano, pregava duo persone civilmente vestite 
a prendere altra strada, non potendo. egli Joro 
permettere di passeggiare Jongo la ferrov 
chè ciù gli avrebbe procurata una punizione. Ma 
quei due risposero insolentemente non solo, ma 
fecero atto di passar oltre ; s'oppone il cantoniere, 
ed essi lo assalgono e lo geltano a terra. Un or- 
tolano presente al fatto accorse in aiuto del can- 
toniere, è menò on colpo di rappa alla testa di 
uno degli assalitori, causandogli una ferita abba- 
stanza profonda. Il' ferito fu in grado di resti- 
tnirsi a casa. Esso è-certo ingegnere Enea (i... 
abitante in via Sant'Antonio. N feritore si rese 


di Palermo del 45 


pi più libero, o n 
torve di testimoni, © poi carceri afiventi con tutto 


fronte ad wn'amministrazione’ 


‘one cerebrale per forte contusione pure alla te- 
sta. Rimase anclio offeso da un cavallo un soldato 
di servizio del 48° reggimento a nome G. V. che 
venno ricoverato nello spedale militare, 

Pubblicazioni recenti. — Niro 
Cenni di Storia e Stat'stica, per Filiborto Ba- 
legno — Torino, 4878, lipografia © litografia 
Fon. È un bell’ opuscolo scritto con accura- 
tezza è con amore. Sono copiose in questo 
volumetto Je nolizie statistiche e storiche. Fra 
gli altri, è degno di speciale nota il capitolo 
che riguarda la signoria di Amedeo VI di 
Savoia, come quello she è il più glorioso pe- 
riodo della storia di Ri una monogra- 
fia completa sotto tutti i rapporti, © vuolsi 
dar Jode al Balegno per questa pubblicazione 
importantissima, se non per mole, per lo 
scopo cui è diretta, 

Il lavoro è dedicato alla città di Rivoli 

— La bella Guida da Torino a Ciambery, 
del prof. Covino, è giunta alla 4* edizione, 
per cura del libraio L. Bent. Quest” edizione 
è in francese, © fa arricchita di diverse in- 
cisioni, a guisa di quella non computata che 
si fece in lingua tedesca. 

1 ragguagli tecnici che vengono in seguito 
a quelli descrittivi, fanno di questa guida un 
libro più pregevole che dal titolo non sem- 
bri, perchè furono con molta cura studiati e 
con molla chiarezza esplicati dall'autore. 

La traduzione francese è opera di dbnna 
che onora il sesso col Invoro assi 
che colle. vane d 

cinno invischiare le nutrici. 


Orribile del segiamo - nel 
l'Union des Deus villes di Svint Malo-Suînt- 
Lervau: Da due giorni nelle nostre dàe città 
non si parla d'altro che d'un spaventoso de 
litto commesso in un 
tano da qui. 

Un fornaio ha avuto il crudele coraggio 
da nbbruciar viva sus moglie, gettandola nel 
forno che era prepa 

Le d sotto la 
same, — Fra "i documenti pubblicati 
dalla Commissione d'inchiesta sul 18 marzo, 
devono esser nitati du prospetti indicanti la 
parte avuta durante la lotta della Comune di 
Parigi dalle, donne © dai fancinlli. 

Le 4,051 donne deferite +1 4° Consiglio di 


guerra sì riparliscono, sotto l'aspetto della 
maritate, che 


condizione, nel modo seguente 
vivono coi loru mariti, 224: mr 
vono in concubinato, 117; vedove, che vivono 
sole, 7; vedovo, che vivono in concubingio, 

celibi, cho vivono sule, 82; celibi, viventi 
in concubinato, 30 bi, sottoposte. alla 
polizia, 246, Sotto l'aspiitu della professione, 
quelle donne sì classificano così: possidente 
1, carceriere 4, istitutrici 4, levatrici 3, pa- 
drone d'alberghi 10, padrone di calfè 5, mer- 

esse di vino' 18, mercantesso e fabbricanti 
11, fruttivendole 16, modiste 45, ragazze di 
magazzino 3, bustaie 37, Javoranti di calzoni 
44, luvoranti in gilets 88, cucitrici 20, Javo- 
raniti in merletti fioraie 22, imbottitrici 
di stivaletu 31, gu nie 29, vendcitrci di 
siti 4, carto 14, materasswio 49, lavan- 
daîe 51, stiratrici xÀ, venditrici di giornoli 5, 
servo senza alloggio in casa_50, infe 
45, domestiche 85, oper 
sione 246. . 

Finslm: ute, sotto l'aspetto della nazionalità, 
si ebb tu: 1,032 francesi, 5 prussiane, 2 ita- 
liane, 6 belghe, 4 spagnuola, 4 svizzera, 4 
polacche. 

Il lavoro giudiziario relativo a queste 1,054 
prevenute, si riassume ordinanze di non 
fursi luogo a, procedimento 850, rilusciate per 
la giustizia civile 23, manduto in case di sa- 
lute 4, morte 6, giudicate 33, da giudicare 
135. Su 33 donne giudicate, 15 furono as- 
solte, 4 condannate alli pena di morte, A ai 
lavori forzati a vita, 6. alla. deportazione in 
un recinto fortificato, 4 alla deportazione sem- 
plice, 2 alla reclusione, 4 al 

1 fanciulli di 16. ammi e al disotto, incolpati 
di partecipazione al movimento insurrezionale 
di Parigi, diedero luogo ad una speciale istrut- 
toris, dia cui risulta che su 651 fanciulli ve 
rie erano 237 di 16 anni, dei quali 
sotto processo; 226 di 15 anni, di cui 20 
softo giadizio; 103 di 14 anni, di cui 47 
giudicati; 47 di 13 anni, dei quali .4 giudi- 
cati; 21 ‘di 12 anni, di coi 4 sotto processo; 
14 di 14 anni, di cui | giudicato ; 4 di 40 

1 di 8 anni, 1 di 7 annì. Ja tutti 87 
sotto giudizio. 

Lo sentenze produssero i risultati seguenti: 
1 ai lavori forzati, X in prigione, 36. nssolti 
© mandati in case di correzione, 25 assolti è 
restituiti ai parenti P 

Degli 87 fanciulli giudicati, 55 erano com 
pletamente sprovveduti d’istrazione, 13 orfani 

sondi abbandonati, 19 soltanto ap 
tenenti a famiglie reputate oneste, 14 erano 
in una posizione dulibia,per moralità, A erano 
nati di parenti corrotti, 58 erano abbandonati 
a se stessi e finalmente 36 avevano dei pre- 
cedenti giudizia 

La centralizzazione in Franci 
— Un farmacista di provincia, dice l'/nd 
pendant de l'Ovest, volindo racco,liere una 
certa erba in un bosco dello Stato, .nu: fece 
domanda alla guardia generale locale, offrendo 
di pagare un’annuo indennizzo di 6 lire. 

La guardia generale. trasmise Ja domanda 
al suo ispettore, che l’inviò al conservatore 
10 dipartimento, îl q 


, meglio | 
Jamazioni da cui pur troppo | 


pacse poco lon- | 


78, senta profes- | 


Ii ministro la mandò al direttore generale 
dei demanii del dipartimento, per farla sti» 
dire dal ricevitore del registro. 

Questi studiò, emise un voto favorevole, e 
rinviò tutto al direttore del dipartimento, che 
la spedi al direltore generale ; il direttore 
generale al ministre, col mezzo del segretario 
generale delle finamee, che non perdett> l’oc- 
casione di dare il suo parere. 

La domanda fu poi restituita al direttore 
gon rale dei baschi, il quale la trasmise al 
conservatore, questi all'ispettore @ l'ispettore 
alla guardia generale. 

L'autorizzazione pervenne al succasore del 
farmacista che aveva fatto l'istanza. 


ROLLETTIN® BIBLIOGRAFICO 


Estratto 


lio! pubblicazioni del Circolo geogra- 
(3° sersestro 1872). 
tà di istituire in Fermo una Società 
ed una Banca d'incoraggiamento — idee espresse 
da Alessandro Palma in una particohre adu- 
nanza — Fermo, tip. Paccasassi 

L'Arte militare — Libri sei, di Vincenzo Mo- 
| linari — Parma, 1872, Pietro Grazioli, editore, 

Cenni storici dall'anno 1848 all'anno 1872, per 

l'avv. Giovanni Innocenti — Roma, tip. Lom- 
bardi 

Anna Polena — Tragedia di Agamennone 
Rori-Campeggi, bolognese — Bologna, 1872, ti- 
pografia dei Compositori, 

Per le nozze Musatti-Sacerdoti — Sestino di 
Cesaro dott. Misatti — Venezia, maggio 1872. 

Castrocaro e le que acque salsoiodiche, sulfurte 
e marziali, pel dott. Gisberto Ferrotti — Forlì, 
tip. Sociale-Demiocratica. 

Rapporto amministrativo e sanitario del Comi 


tato degli ospiri marini pei fanciulli serofolosi 
I 


della città di Mantova — Stabilimento 
‘gna 

lementi di chimica scientifica © industriale, 
dizionario generale di chimica, dispensa 69. 

‘nione sipogtafico-editrice torinese. 

istruzione secondaria nella città di Macerata 


oredi 


|-F. “Verde. — Macerata, 1872, ti 
HI Buonarroti 
nvato per cura di 
— Roma, tip. dello Scienze Matematiche. 
| Discorso pronunciato nella. solenne inangura- 
zione del‘asilo per l'infanzia Emanuele de Pro 
di Gioia dal Colle dal prof. Filippo Ciccimarra, 
ispettore scelastico circondarialo — Bari, tipog. 
Cannone. 
iormale di erudizione artistica, volumo 1°, fa- 
scicolo V. — Perogia, tipografia © litografia Bon- 


compagni, 1872. 

Lezioni dî elinira chirurgica, del prof. Pasqualo 
Piga. Volume 1°, dispensa 1a — Sassari, 1872, 
ipografia Azara. 


Relazione del capitano Giuseppe Petricioli sullo 

conferenze intorno alla diga della Spezia. — Gi 

nova, R. stabilimento di Lodovico Lavagnino. 
La Scuola, 

blica, diretta da Augusto Alfani. Anno 1°, 

lume 1°, fascicolo 12° (giugno 1872) — 

| tipografia Bencini 


NOTIZIE ULTIME 


Riceviamo oggi, 17, un altro dispaccio 
] da Ferrara, il qualo ci annunzia che at- 
| l'interelusione delle rotte lavorano 3469 


| orerai, © che vi hanno 330. barrosci e 42 
| barche. 


Ci si sorivo da Parigi che alcuni rap- 
presenlanti del partito retrivo in Francia, 
cogliendo la circostanza che il sig. Four- 
nîer, ministro plenipotenziario presso il 
governo italiano, è in congedo, anno Satte 


| 


lo rimandasse più al suo posto. Essi ad- 
ducono a ragiono che il signor Fournier 


formi alla politica della Francia © si tro- 
vano în opposizione con quelle. sostenute 
dall'ambasciatore francese presso Ja Santa 
Sede. 

Siamo assicurati che il sig. Di Rémusat 
avrebbe dichiarato d'essore soddisfatto del 
sig. Fournier, e che gl'interessi della Fran- 
cia sono da lui così berie tutelati, da ren- 
dere ingivetificabile ogni desiderio di cam- 
biamento. 


Alcuni giornali di Napoli annunziano 
con sorpresa che il marcheso d'Affitto ha 
ripresa la firma degli atti della prefettura. 
Noi non comprendiamo questa sorpresa. 
| Il marchese D'Afitto non avova a.ripren- 
date-to" suo funzioni di prefetto, per la 
| semplic& ragione che non lo ha mai smesse 
; nè interrotte. È 

| Altro%è dar lo domissfonî' ed ‘altro ab- 
! bandonar il suo posto. È naturale che un 
prefetto, il quale chiede di ritirarsi, resti 
{ in carica provvisoriamente, finchè non sia 
altrimenti provveduto. L'interesse de' ser- 
| vizi a lui affidati lo richiede, © gliene fa 
un dovere 


ELEZIONI POLITICHE 
del 44 luglio 4872. 
RALLOTTAGGIO 


Termini Imereso. — Avv, Sileimi Oddò voli 
444 eletto — Generale Scalia yoti:490> —7 


e 


nell'anno scolastico 1870-71. Rapporto del prof. * 


ta italiana dell'istraziono pub. i 


istanze al signor Di Rémusat perchè non | 


rappresenta dello idee che non sono con- } 


DISPACEI ELETTRIG 


AGENZIA STRRANI) 


Contantinopoli, AS; — Amicnrasi: cl il go 
verno albbiù intimato all'ex-Pattiartar 

tig. Mason, i lasiaro il paso, e chit eri 
parta domani, 


Versaillea, 10. — Seduta dell'Assemblea na» 
zionale. — Dopo un discorso di Thiers, l'e 
mendamento di Feray, il quale proponeva di 
rivedere © di raddoppiare l'imposta sulle pa- 
tenti, è respinto con 987 voti contro 248. 

Louis Blanc domanda che: si discuta il'pro» 
getto dell'amnistia prima. delle. vacanze. 

Depegre, relatore della Commissione, la cui 
conclusioni sono sfavorevoli all'amnistia, do- 
manda di conoscere il pensiero” del governo. 

Thiers risponde che l'ora della "clemema 
deve suonare soltanto quando sarà terminata 
l'ora della giustizia 


L'Assemblea respinge l'urgenza, 

Air, 7. — Fa pronunziata Ja sentenza 
contro la banda della Taille. 

Garbarino © Galetto furono condamati a 
morte; Trinchieri a 10 anni di reclusione; 
Bellora e Mantegazza a 20 anni di lavori; 
Montalbetti a 5 anni di carcere e la donna 
Arese ai lavori perpetui. 

New-Vork, 40. — Oro 414 112. 

Corfi, 47. — La squadra austriaca del Me- 
diterraneo spedi il vascello Lissa e la corvetta 
Zrinyi in soccorso del vapore italiano Ales- 
sondro Volto, che urtò presso l'isola di Merlera, 

La corvetta Arciduca Federicn,. cogli allievi 
di marina @ le cannoniere Hum e Velebick 
partirono per la 
fregata Novara. 

Londra, 41. — leri i cattol 
nero un merfing sotto la p 
di Norfolk. Approvaronsi x 


proposte 
nelle quali si biasimano la soppressione degli 
Ordini religiosi in Roma e le misure adottate 
dalla Germania contro i gesuiti. 


Monaco, 47. — Il principe ereditario di Ger- 
mania ebbe ieri un lungo colloquio col mini- 
stro della guerra e col generale Von der 
Tann. 

Assicurasi chè l'ispezione dell'esercito’ be- 
varese sarà fatta dal princips ereditario sol- 
tanto nell’anno venturo. 
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ocietà terr. di Roma, 
ogni ax. Versa L 950 

Londra tro mesi 


Comp. Fondiaria italiana 


IACOMO DINA, Dusrronk 
ROMBALDO GIOVANNI, Getenta 


ie 
SCIROPPO. PANZIRONI, approvato dal il. 
governo. — Vedi 4.a-pagina. 


ASA 


altra cererie d'Italia a modici. prezzi. 


SAXON 


VALAIS SUISSE 


SCIROPPO PANZIRONI 


approvato dal R. Governi 
Questo composto è valevole 
mulattio @ principalmente quelle che pi 
title la gun azione edelficacia iu ri 
atuoio lpiù intimo fibre con espellere d‘rattamente il principio morboso 
tigoriscò gli organi, n così ridena la pritiiera robustezza, 

Questo solroppo prodoce effetti mirabiti @ salntari nella rachitide, nella scrofola, 
neile aifezioni cutanee e nelle melnttio veneree invoierate e ribelli aglì ordivari 
rimedi. Come semplice purgativa poi riesco di molta romedità per chi ne fa 

ci bevamde calde, 0 mentre 
jome alewma, no quei disturbi 


v 
P e 
PI RGATIVO, 


una boccola suggellat 
tesso autore. Ti 
toro ed i due bolli 
ritenersi per falsifieate. 
‘a di questa sciroppo sono considerevoli, ed esse 
‘bposito liberonia stampato che st distribulsoa grati colla 


ncera- 


ricetta dell'aniore. 
Unico Baposito di questo sciroppo è in Roma, presso la farm 
Pablo Peteiti, silunta in pinza S. Andrea delta Valle 
otta è di L. 1 28 por Rama n 


+ CURAGRA DINE 
ANFIVENEREA? 


PRIV ATTVA ESCLUSIVA 
Falveri Anticonerretch 


cho vincono 1° irfamasi 


Lorna ed in 


emerinon la Zua menersa, Wlceri, nea, dep 


ascinzztio Seoli è Fiori 
n via d'abuso 

det Dott, Tenea ti 
pin soll'apertara del- 


si 


ma delli 
Firenze, su 
dì. Cremona Api 


vili tre 


Prinz. Rovigo, Cast 


mati. Cagliari, Das 
DEE: MEL apr CGI glio Apo  Conimaroilo 
Pia Galina, 0 1, Bande | 


BAGNO. RAMEIGO-ARSENICO-FERRUGINOSO | 
A DOMIcHAO : 

Preparato dal Chim. Farmacista F. CASTRINI, 
APPROVATO DALLA AUTORITÀ SANITARIA ! 

ED ADOTTATO NEGLI SPEDALI DI VERONA, ECC., ECC. 


Questo Bagno, la cui composizione pui 

chimico delle Acque naturali. ARSENICO- \OSE, venne 

tato di indubbia efficacia nelle. affezioni scrofolose in genete, nell 

‘antiche della pelle, nelle affezioni articolari, \ci reumatismi, nel rachitismo, 
nella sifilide inveterata costituzionale, in alcuhe paralisi, nelle febbri inter- | 
mittenti, specialmente paludose, nelle affezioni uteriné, scoloramento della | 
fell e nella più parte di qui ‘disturbi che sono retaggi di prrcedanti mo- | 
a 


tte. ° 
Prezzo Lire DÙE, 

fo principale: Verona, al Laboratorio del produttore. 

In Roma, alla Ditta A. Dante Ferroni, via della-Maddalena, 46 e 47. — 

Napoli, stessa Ditta via Roma (già Toledo), 53. — Firenze, stesta Ditta, 

vin Cavour, 37 


ed în tutte le farmacie del Regno. 
NB. Si spedisco mediante vaglia postale ove vi è ferrovia diretta col tra- 
sporto a carico del committent 


R. Stabilimento delle acque minerali 


TI RECOARO) 


distante ore 3 ‘112 dalle stazioni ferroviazio di Vicenza, Tavernalle 
e Montebella, in appalto a Ponziano. Anteniani di 
Milano. Stagione di cura 1871-Dal 1° magzio a tutto settembre! 


Recoaro sia al fondo della Valle dell' Agno, ed è uno dei pià rinomati 
Inogbi di cura. Sorge in amena c deliziosa posizione, ira l'aere purissimo 
[mito d'Estate, ie abbondanti Acque notabili limpidissime e fresche, i pilioreschi 
© le stupende vedute. Le Aeque mineraji sono. fredde auidulo salind 
ferruginbse, © vengono usate În bovanda, in bagno "i © parziale | 
pure sotto forma di grossa doccia di pioggia od i 
ro. il Fango marziale ed Ocre delle stesse. Acque. 
Vi sono numerosi Alberghi, Alloggi privati, Ristoratori, T: 
Ballo, esc. Omnibus, vetttre, cavalti, muli ed ssinetli 
ECOARO s'incarica delle spetti 


franche. di porto a qualunque'stagione 


ACHI PER L'ANNO. 1878 
Anno XV d'eseretrio 
LA SOCIETA BACOLOGICA 


CIVETTA * ©R£&MONA 


TR sa 
di S. Stefano Belbo, Avvisa 


SEME B. 


10. della sottoscrizione, il saldo alla. sonsnen». 


Pagamento Is, @ all 
La Circolare Programma, visibile presto li «toi incaricati, sarà pure sprdita x 
chi ne fari ia. d 
Per le commi dirigersi a 
las Belbo, ll Direzione della 
fa alli sigg. Wrateilf sbieri, 
< ‘'alliciggà. ©, via Cavour, 10; 
«alla farmacia |, piazza $. Giovanni. 


RaCahei Ioogiti preeso Hi suoi inenrinati, 


GRAND HOTRI DES BAINS RT CASINO 


ouverts toute l'année 
EAU BROMOIODURÉE 


Memes distractions qu'à HOMBOURG et BADE 


de vapenr 


‘DEPOSITO DI PIANO- 


FORTI A CILINDRO "ie: 


fabbrica di Alessandro ug: 


ad uno 0 due 
dauno tutte ballat 
e di molta como 


dri di 10 suonate ca- 
i, sono anche aleganti 
è per campagna a per 


ce il catalogo ri 
rezzi 6 disegni 

on lettera affra 

piaxra de' Ri 

via Cesarini e Stim 


AI COMMERCIANTI È 
FABBRICANTI Sic 


di Lor 
sidera di aiutare i fabbricanti el i com 
n capitali da lire 510 a lire 
un piccolo interesse e i 
di banca a caso ris 
Dirigersi con Jetterà 


relativi 
manda, 


|arini, e intutta le principali farmaci 
HTentia è all'estero. 


| bello stesso. Autoro, 


è grado e vol 
verro I. è 50 la scatola con istrn 

1 firmate dall'autore per agire comel 
i diritto in caso di falsificazione. 


Il migliore dei proparati di ferro per 
povertà di sangue e malallie derivanti. 


ZUCCARO DI FERRO 


Medie. fiums, Siroppo di ferro os- 
sisato Hagert sul metoo del dottore 
Hagere, preparato alla farm. ®. Wlrm 
in Praga. 


SI vendo in boccette di due dimen- 
sioni. L'una di 210 graminì di preparato 
contenente 475 ceptigrammi di ferro 
chimico ‘paro al prezzo di L. 4 franco 
in ‘altra di 405 grammi di pro- 
parajo contenente 87 4/2 contigrammi 
di ferro chimico puro al prezzo di 
L. 2 franco in Ialia, ò 
Dirigersi in Venezia alla farmacia 
Ancilto di Filippo Ongarato è 0. 


{| SCIROPPO LAROZE 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 


25 ammi disueeresa atlestano lo iva 
affcacia come 


elle degli intesi 
Malattienervose, 
TONICO ANTI 


forme prece a 
ficce. da principio, e fallite Te 
digestione. 

ANTI. PERIODICO, gliere fremiti 


ron 0 senta intermittenza 


tiva e della vista del golfo e del Ve 
cose tutt che lo rendono oltre og 
dere ridente 

Il proprieiario afftonterà ogni «pesa per 
ben servire il pubblico che l'onora 


CONTENZIONE GARANTITA 


LA 


ose senza far uso 


d'appareceii 1 
correguero le defori 


OLIO PE 


del Parranoisi 


C CROP d'Ambarso 


Guarisoo la sordità qualora essa 
è ein vanta 
in rapporto coll 
servare le stampiglie. 
I Prezzo LL. # 75 la boccetta 
Deposito in Firenze, presso A. la 
Ferroni, vi Roma” sre 
Ditta, vi 
Napoli stessa Ditin, 
odo, 53 
Si spedisce contro 
| trasporto a carico di 
ovo non vi è ferrov 
lastazione più pi 
spedizione. 


rico 


, farmacia Ei 


CASAMI 


SI È RIAPERTO 


CCIOLA 


L'ANTICO STABILIMENTO 


di Bagni termo-minorali di 
siede l'antica sorgente delle neque 
diglose dai dottori Inselino, d° 
Joro analaci si sono; uccupati. Tanto. alt 
Governo incaricalo di esaminare tutte Je 
che dele nequ di quella sorgente, 
Misericordia. 


B da sperare perciò cha il pubblico non vogi 


di dire il contr 


proprietà MELLAAZZA che pos. 


iorgitello, celebrato come pro: 

‘ndirom 6 da quanti alti della 
dott: » amvelleti che fu ta 
acque dell'ellm. © lo co ferma il f.to 


usa anche il grando Ospizio del Munte della 


lare ascobo a chi hm intoressi 


PER CAUSA DI PARTENZA 


Si vende, con mobili o senza 
villa Kreren) sita ln‘un de più 


È permesso visitaria nei’ giorni di 


Ja villa 


denominata Miem-Capedee (una rolla 


Belli punti di Posdifpo: 
lunodi, mersoldhe vatiato, dalle 4 nile 7 p. m. 


4 A (non marié) tenant un des premià 
Un Maitre d’Hotel famo sana de Premio 
A prendre la direction Hotel en Italie pendant l'hiver. Dans le cas con. 
venaut il pourrait aussi s'interesser pour une dizaine de 
S'adresser par Jettres aux initiales T. 494, près de | 
A ZURICH. 


Li) 


‘DELLA R. CASA 


Piazza 
S.Lorenzo in Lucina, 7-8: 


timbr: 

di date; si stam 

ralacca, ecc. Placche per mostre di qualunque 
jo in ogni genere ed il tutto con la massima è 


ttezza. 


Sì riceve qualunque ordinazione, anche fuori di Roma 


MALATTIE VENEREE 


MALATTIE DELLA PELLE 


Cure radienle = Riffottt garantiti 
i di costanti e prod'giosi noccnssi ottemuti dal più vi 


prinolia!i Vssedsh «Ilia ecr.. col Mquore depurai 
riglima do prof PIÙ MAZZOLINI ed o-s pressrato dai di lu fixi: 
EKNESTU,ehimioo farmacia in Gabo, pica ereda d:l segrete pe 


fabbri ‘av'ono, dmosireno 24 osidenza l'elfi 


a di questo rimedio 
ide, 
lattio del 


Roma, Dita A. Dante Farr 
Miao A Dante ( 


temo, a Cav 
moti. Milano, far. Bira 
m Besa, Maj n Ven 
Massima, Talomi. 
Delta a. Modeca, Ga 
Rave, lemoil, P. 
roi f 


re di 


avve 


roma, Piazza Randanini, 48, | 


GHANCE ESPOSIZIONE DI MOBI 
di ratto sorta 
sto grauidloro Stabilimento si compon 
5» 63 A_N 


are acquisto di mobilia è pregato msitare è 1 
iRgretto; ed gut mobile huvvi opposto il relatieo po 
i di Firenze si vende tutto per stralcio Piotro Cattaneo! 


ACQUA FINERALE 
SALSO-JODICA 
DI SALLES PRESSO VOGHDRA 
In più iodica delle conosciute 
81 visa in tutti i casi nei quali è indi 
calo il odio e suoi preparati in cui è pre 
feribile come rimedio datoci dalla stessa 
natura. Si amministra nella cura dei temi 
peramenti liufatici e scrofolosi, che lenta 
mente guarisce, nel gorzonelleerpeti, nelle 
oftaimie, scrofolose, anche come collirio, 
nello affezioni glaodolari, ngli ingrossamenti del mensentorio, i tumori delin 
ovaio e-durerze d'utero, previene i geli, cura le manifestazioni diverse della si 


filide terziaria. Si adopora anche nell'inverno ci intcissamente che esternamente, 
con basi locali © generali. — Si spedisce ni richiedenti dal proprietarro dott. cav 
Braestu Brugnatelli e so na freva presso le principali farmacie, a Roma, fare 


Garneri, via dol Gambero, e a Firenro, 


ia del Proconeoto © via de'Setvi — 4 
presso Carlo Erba — Toi Ù 


'Gemoli e Gando rogheria Taricco, 
farmacista Costanro € G. drogh, Genuvn, Bruzza — Alessandria, Crespi. 


INIEZIONE VEGETABILE 


Ottima per la cura di tutti gli scoti 
[per i così detti siscaldamenti, «viamenti, 
Questa iniezione. composta con alcu 
lraguay, agisce così benfznamente, chi 
‘ome sogliono accagionare lo altre inîezion 
(vali ben rara è Ja volta, che non gener 
Moli di esperienza hanno fatto con 
‘ho guarisce con grande prontezza in qualunque stato 


Prezzo — Ogni Bottiglia L. 1 #0 colla relativa istruzione. 
Deposito generale presso Ie farmacie Signorini in Firenze, via. Porta. Rossa 
(ria dei Neri, vialo Principe Amedeo e Porta San Gallo. 
Depositi succursali : Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via ela Maddalena. 4! 
io 


— Napo'i, stessa Ditta, via Roma, giù Toledo, 59. — Pisa, farmacia Car 
Fai — Arezzo, farmacia Ceccherelti — Bologna, farm. Zarri. = "Livorno, Dim 


natura venerca non 
«i negli uomini c donne 
vegetabli (el Perù è del 
nee alcu re, nè brucios 
poste con sostanze minerali ll 
stringimenti nretrali, ecc. 
tatare ‘a valenti pratici, come l'unic 
trovi Ta malati. 


.{pardo o Romano: 


Malatesta — Siena farmacia Bizzarri, 


Deler} reumatiti cronici della gotta, lombagini, sciatica, 
punture ai fianchi, mal di ventre, ecc. Traltamentocon 


“L'OLIO POGGI DI LIONE 


la prima frizione calma ed nna boccetta basta per guarire. 
Prezzo della Bottiglia con istriizfone L. 5 

L'Olio Poggi di Lione è uno specifico vegetalo perfezionato al più alto 
grado per allegerire i mali all'umanità e non per vano ciarlatanismo, esso ha la 
Proprietà di addolcire i nervi nella paralisi. È 

JEPOSITO GENERALE all'ingrosso o al dettaglio presso la Ditta A. Dante Fer- 
toni; via Cavour, 27, Firenze. Stessa Ditta, via della Maddalena, £6 e 47, Roma. 
Stat DIE; vi Roma giù Toledo, 53, Napoli. 

DEPOSITI SUCCURSALI : Torino, farmacie Bonzani e Taricco. Milano, farmacia 
Biraghi cd Agenzia della Persereranza. Torino, Ceppi. Alessandria, Basilio: Novara 
Ciocia. Asti, Maria. Rergamo, Terni farmacista. scia, Girargi, Bologna, Zarri, 
Modena; Selmi. Parma; Giuaresehi. Genova, Bruzza Roma, Desideri. Napoli, Leo- 


Si spedisco: contro: vaglia! dovunque, col trasporto a carico del committente 
è ferrovia direlta, 


ir. 
Tipografis dall'OPINFONE diretta da C. Carborn 


